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II
primi movi-
menti in vi-
sta delle ele-

zioni regionali
d’autunno (si vo-
terà presumibil-
mente la prima
domenica di no-
vembre) cominciano a intra-
vedersi. Cinque i seggi in
ballo per la provincia di
Trapani. Verosimilmente sa-
ranno appannaggio di Fra-
telli d’Italia, Movimento 5
stelle, Partito democratico,
Forza Italia e Udc. La ressa
è soprattutto dentro il parti-
to di Giorgia Meloni: in tan-
ti vorrebbero approfittare
del vento che gonfia le vele
della Fiamma tricolore, al-
meno stando ai sondaggi.
Tra questi si segnala, per
attivismo, il sindaco di Par-
tanna Nicola Catania, che
dovrebbe vedersela con il
neo-consigliere di Fratelli
d’Italia a Mazara (ed ex
candidato-sindaco leghista)
Giorgio Randazzo e con il
presidente del Consiglio co-
munale di Trapani Peppe
Guaiana (ma c’è chi scom-
mette su un clamoroso in-
gresso in lista del forzista
Stefano Pellegrino). Ancora
tutto coperto dentro il Mo-
vimento 5 stelle, che sta-
volta, a scrutare i sondaggi,
dovrà accontentarsi di un
solo seggio. Nel Partito de-
mocratico trapanese, al
momento c’è la disponibilità
a candidarsi, espressa nel-
l’ultima riunione della dire-
zione provinciale del parti-
to, del segretario provinciale
(e sindaco di Salemi) Do-
menico Venuti, del sindaco
uscente di Petrosino Gaspa-
re Giacalone e dell’ormai ex
assessore di Trapani (si è
dimesso proprio per poter
concorrere alle regionali)
Dario Safina. Difficile però
che in lista non trovi spazio
l’attuale parlamentare dem
del territorio: Baldo Guc-
ciardi (per la cronaca, per

poter garantire l’alternanza
dei sessi in lista, dei cinque
posti, due dovranno essere
riservati a donne). L’Udc
prepara una lista molto
competitiva con dentro l’at-
tuale assessore regionale
Mimmo Turano, l’attuale
parlamentare Eleonora Lo
Curto e l’ex presidente del
Consiglio comunale di Ca-
stelvetrano Franco Lombar-
do. Il nome su cui punta
Forza Italia è quello del-
l’attuale assessore regionale
all’Agricoltura e alla Pesca
Toni Scilla, fedelissimo del
ras azzurro Gianfranco Mic-
cichè. Non è scontata la
ricandidatura dell’uscente
Pellegrino, che infatti po-
trebbe ‘‘traslocare’’ in Fra-
telli d’Italia. Incertezza per
il terzo posto maschile in
lista.
Altri movimenti si segnala-
no nelle liste «minori», dove
probabilmente troveranno
posto esponenti non di pri-
mo piano, dal momento che
tali liste hanno ben poche
chance di superare la soglia
di sbarramento del 5 per
cento e conquistare così il
seggio.
Grandi assenti nel dibattito
sono le donne. Solo dentro il
Partito democratico la que-
stione è stata affrontata. Il
segretario dem partannese
Michele Gullo avrebbe chie-
sto un posto in lista per la
capogruppo consiliare Va-
leria Battaglia, che però ha
già fatto sapere di non esse-
re intenzionata a correre.
Possibile invece la candida-
tura dell’ex consigliera co-
munale di Marsala Linda
Licari. L’altra potrebbe es-
sere l’attuale presidente
dell’assemblea provinciale
dem Valentina Villabuona,
che però sta già affrontando,
da candidata al Consiglio
comunale, la campagna e-
lettorale per le amministra-
tive di Erice. Improbabile
quindi vederla impegnata in
due competizioni a distanza
di pochi mesi l’una dall’al-
tra.

FF
ino ad un
paio di an-
ni fa, in

queste lande, il
re dei transfu-
ghi era il pacio-
so Salvatore Ta-
rantolo, l’ex con-
sigliere comunale gibelline-
se capace di cambiare una
decina di partiti in un paio
di lustri. Un record difficil-
mente eguagliabile. Taran-
tolo aveva preso l’abitudi-
ne di accompagnare ogni
passaggio con dichiarazio-
ni reboanti (pressoché tut-
te uguali) e presto divenu-
te rituali (da qui il sospetto
di un disagio emotivo di cui
– come una sorta di tic – la
coazione a ripetere era l’e-
spressione più evidente).
Oggi, via via che si appros-
simano le elezioni regiona-
li, tanti novelli Tarantolo
s’affollano alla ricerca di
una collocazione qualsiasi.
E, pur di garantirsi uno
strapuntino, pronti a spo-
sare qualunque causa. Giu-
randole amore eterno. E-
terno almeno fino al pros-
simo giro di valzer. Una
pratica esecrabile e mai fin
troppo esecrata nella terra
dei voltagabbana, di coloro
per i quali l’unica bandiera
da abbracciare è quella del
proprio tornaconto. Si trat-
ta soprattutto di politici di
lungo corso: il più delle vol-
te, però, figure non di pri-
mo piano, piuttosto di se-
conda o terza fila, che ven-
gono intruppate per far nu-
mero. Ma ci sono anche i
neofiti. A Castelvetrano,
ad esempio, hanno recente-
mente fatto il loro ingresso
nel gruppone dei transfu-
ghi due consiglieri co-
munali provenienti dal
Movimento 5 stelle. I qua-
li – evidentemente traditi
dal sogno (infranto) della
palingenesi pentastellata –
si sono votati ad uno dei
campioni assoluti del tra-
sformismo siculo: l’ex sin-
daco di Messina Cateno De
Luca, l’esempio vivente di
quel che non dovrebbe mai
essere un rappresentante
istituzionale.

Vincenzo Di Stefano

Riparte il valzer
dei transfughi Ars, iniziano le grandi manovre

Valentina Mirto

Nei partiti discussioni già avviate. Problema «quote rosa»: mancano le donne
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RIFIUTI. Scelta la collocazione dei due impianti

Inceneritori, avanti piano

II
l governo regionale ha
annunciato che la prima
fase della gara per realiz-

zare i due termovalorizzato-
ri in Sicilia si è chiusa: dei
sette progetti presentati, ne
sono stati scelti due. Il primo
prevede la realizzazione di
un inceneritore a Gela: coste-
rà 647 milioni. Il secondo
punta su un impianto a Pan-
tano D’Arci (zona periferica
di Catania) del valore di 400
milioni circa. Ognuno dei
due impianti avrà la capacità
di smaltire fra le 300mila e le
450mila tonnellate di rifiuti

indifferenziati. Ora c’è la se-
conda fase della gara: preve-
de un nuovo bando con cui
la Regione chiederà la dispo-
nibilità a realizzare questi
progetti al prezzo più basso,
dando la priorità alle azien-
de che li hanno già presenta-
ti. Prenderà vita così il siste-
ma del project financing: chi
vince, gestisce l’impianto.
Per la costruzione ci vorran-
no almeno tre anni. L’an-
nuncio ha subito scatenato la
protesta degli ambientalisti,
che vedono gli inceneritori
come il fumo negli occhi.

Sala d’Ercole al Palazzo dei Normanni, sede dell’Ars

L’atto finale di un lungo
amore avvia, nel protagonista,
una riflessione lucida sul senso

profondo delle relazioni
sentimentali. Il freddo epilogo
tra uno «che aveva amato» e

una «che si era laciata amare».
(A PAGINA 18)

Il racconto. Quell’ultimo
incontro prima dell’addio

Duro attacco al primo
cittadino in aula consiliare

dell’esponente del Pd: «Siamo
stati messi alla porta. Lui ha
deciso, senza nessuna logica,

di dare spazio ad altri
soggetti politici»
(A PAGINA 6)

Mazara. Il dem Emmola
contro il sindaco Quinci
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Con avviso pubblico prot. n. 20480 del 20/07/2021, è stato avviato il progetto
(cod. 13.1.1A-FESRPON-SI-2021-540) «Cablaggio strutturato e sicuro all'inter-
no degli edifici scolastici» per la realizzazione di reti locali, cablate e wireless.
L'intervento è finalizzato al potenziamento/realizzazione di reti locali cablate
negli edifici scolastici. Con avviso pubblico prot. n. 28966 del 6 settembre 2021
è stato attivato anche il progetto (cod. 13.1.2A-FESRPON-SI-2021-717) «Digital
Board: trasformazione digitale nella didattica e nell'organizzazione» per la tra-
sformazione digitale nella didattica e nell'organizzazione. L'intervento prevede la
dotazione di attrezzature per la trasformazione digitale della didattica e dell'orga-
nizzazione scolastica ed è finalizzato a dotare il maggior numero di classi di
monitor digitali interattivi e dotare la segreteria scolastica di beni e attrezzature
informatiche per la digitalizzazione amministrativa, favorendo il processo di
dematerializzazione e la migliore fruizione del servizio informatico della scuola.

IL DIRIGENTE SCOLASTICO
Prof.ssa Francesca Accardo

“Francesco D’Aguirre Salemi – Dante Alighieri Partanna”

Salemi. Richiesta di Venuti
«Ospedale a pieno regime»

LL
a riattivazione «a pie-
no regime» e «il ritor-
no alla completa fun-

zionalità» di ambulatori e
servizi dell’ospedale di Sa-
lemi. È quanto chiede il sin-
daco Venuti in una lettera
inviata al commissario stra-
ordinario dell’Asp di Tra-
pani Paolo Zappalà. Si trat-
ta del secondo sollecito par-
tito dalla scrivania di Venu-
ti, in poco più di un mese,
all’indirizzo dei vertici del-
l’Asp. Il sindaco sottolinea
la «necessità inderogabile»
che, alla luce del supera-
mento della fase emergen-
ziale Covid e del conseguen-
te ritorno alla normale fun-
zionalità dei servizi ospeda-
lieri, il nosocomio torni alla
piena operatività per «evita-
re ulteriori disagi all’uten-
za» e ottenere «il migliora-
mento delle prestazioni rese
con il decongestionamento
delle liste d’attesa». Nella
lettera, inoltre, Venuti bolla
come «controproducente e
non giustificato lo sposta-
mento ulteriore di macchi-
nari e attrezzature» presso
altre strutture sanitarie del-
la provincia di Trapani, cir-
costanza già segnalata dal
sindaco nella precedente
missiva inviata a Zappalà.
Il riferimento, tra le altre
cose, è ad alcuni respiratori
della sala operatoria trasfe-
riti in altri ospedali.

II
l Consiglio comunale di
Santa Margherita Beli-
ce aveva conferito, il

mese scorso, la cittadinan-
za onoraria al maggiore pi-
lota dell’Aeronautica mili-
tare Annamaria Tribuna e
all’ingegnere Mariano Pa-
lermo. Nei giorni scorsi si è
tenuta, nella sala consilia-
re, la cerimonia di consegna
delle onorificenze ai due.
Il maggiore ha raccontato
ai presenti i momenti sa-
lienti della missione uma-
nitaria in Afghanistan del-
l’agosto 2021, nota come o-
perazione «Aquila omnia».
Per il coraggio  dimostrato
in quella occasione, l’ammi-
nistrazione ha voluto «an-
noverala, con orgoglio, qua-
le illustre figlia della nostra
comunità».
Tribuna, con una manovra
evasiva, ha protetto il suo
C-130, i passeggeri e gior-
nalisti a bordo, schivando i
proiettili dei talebani subi-
to dopo il decollo dall’aero-
porto di Kabul, nei giorni
convulsi del ritiro delle
truppe americane dal Pae-
se. «Grazie al sangue fred-
do, alla preparazione e al-
l’addestramento ricevuto»,
ha spiegato Annamaria Tri-
buna nell’aula consiliare,
che è rimasta profonda-
mente colpita dalle sue pa-
role. «Ricordo che ad un
certo punto, in una missio-
ne, per non lasciare a terra
parte dei componenti di
una famiglia, chiesi ai pas-
seggeri di lasciare sul suolo
afgano l’unica valigia dei ri-
cordi che avevano con loro.
E salvammo così quanta
più gente possibile. Nel rin-
graziarvi di questa onorifi-
cenza, vorrei che non vede-
ste in me il maggiore Tri-

buna, ma tutti i militari che
sono in giro per il mondo,
anche in questo moemtno, e
che in maniera silente ser-
vono il nostro Paese».
L’ingegnere Mariano Paler-
mo, tecnico di Castelvetra-
no, dal marzo 2015 all’apri-
le 2016 ha ricoperto il ruolo
di assessore al Comune di
Santa Margherita,  trovan-
do soluzione a diverse pro-
blematiche di natura urba-
nistica che riguardavano il
territorio comunale, e dal
maggio 2019 ricopre l’inca-
rico (a titolo gratuito) di e-
sperto del sindaco nei setto-
ri della pianificazione, dello
sviluppo del territorio, del-
la programmazione comu-
nitaria, dell’ecologia e del-
l’urbanistica. Da qui la cit-
tadinanza per «la consape-
volezza e l’orgoglio – questa
la motivazione – di avere
fra i suoi cittadini un uomo
che si distingue per la sua
straordinaria generosità,
per il suo esemplare impe-
gno morale, civile e profes-
sionale al servizio dell’ente
e dei tanti cittadini di San-
ta Margherita Belice».
Ad entrambi è stato donato
anche un dipinto apposita-
mente realizzato con la loro
immagine. (Nella foto, i due
nuovi cittadini onorari di
Santa Margherita con il
sindaco Valenti)

Francesco Graffeo

Santa Margherita. Consegnati i riconoscimenti
Ai due «cittadini onorari» Tribuna e Palermo

AA
nche i sordi hanno
potuto partecipare ai
riti della settimana

santa nella Diocesi di Ma-
zara del Vallo. A partire dal-
la domenica della Palme e
fino alla messa di Pasqua, al
Santuario Santo Padre delle
Perriere di Marsala, le cele-
brazioni sono state segnate
nella lingua dei segni, gra-
zie all’interprete Salvatore
Samannà. In occasione della
domenica delle Palme, come
segno di integrazione e in-
clusione, all’interno della
«Passio», Marianna Di Gi-
rolamo ha segnato la parte
del popolo e l’interprete Sa-
mannà l’ha messa in voce. Il
servizio di interpretariato
Lis è attivato presso il
Santuario da tre anni pro-
prio su iniziativa della Dio-
cesi, che ha ricevuto la ri-
chiesta per un bambino sor-
do e la sua famiglia di Mar-
sala. Oggi a seguire le cele-
brazioni nella lingua dei se-
gni sono undici sordi. Il per-
corso con la Lis nella Diocesi
di Mazara è iniziato nel
2016 con l’organizzazione di
un primo corso-base per
operatori pastorali. Il corso
è stato poi replicato nel
2017. Il servizio Lis diocesa-
no per la messa viene ga-
rantito ogni domenica sem-
pre al Santuario Santo Pa-
dre delle Perriere di Marsa-
la.

Mazara. Lingua dei segni
Il servizio della Diocesi

NN
uovo ingresso nella
Giunta comunale di
Campobello. In se-

guito alle dimissioni (rasse-
gnate «per sopraggiunti im-
pegni personali») di Vincen-
zo Pisciotta, il sindaco Ca-
stiglione ha nominato al suo
posto il farmacista Eros Cu-
sumano, 33 anni, espressio-
ne del gruppo politico «Di-
venterà bellissima» che fa
riferimento al presidente
del Consiglio comunale Pie-
ro Di Stefano e ai consiglieri
Rosetta Bono, Rosario Pa-
lermo e Mariangela Vampi-
ro. Al neo assessore, che il
12 maggio ha prestato giu-
ramento dinanzi al segreta-
rio comunale Elia Maggio
(nella foto il momento della
firma), sono state assegnate
le deleghe a Sanità, Poli-
tiche giovanili, Agricoltura e
Sviluppo economico, che e-
rano del dimissionario Pi-
sciotta, ringraziato dal sin-
daco per «il qualificato con-
tributo fornito all’ammini-
strazione comunale». Il pri-
mo cittadino ha quindi dato
il benvenuto al neo-assesso-
re: ««La Giunta si arricchi-
sce di un giovane professio-
nista che sono sicuro prose-
guirà con vigore l’attività di
governo volta esclusivamen-
te a risolvere le problemati-
che cittadine, avviando al
contempo processi di svilup-
po per la nostra città».

Campobello di Mazara
Cusumano è assessore
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LL’assessorato regiona-
le ai Beni culturali
ha pubblicato un av-

viso per gli interventi di re-
stauro e valorizzazione del-
l’architettura e del paesag-
gio rurale. A disposizione ci
sono 76 milioni di euro di
fondi del Piano nazionale di
ripresa e resilienza che ser-
viranno per recuperare la
bellezza di centinaia di edi-
fici storici e rilanciare eco-
nomicamente i territori. Co-
sì, almeno, stando a quanto
annunciato dal presidente
della Regione, Nello Musu-
meci. Adesso però la palla
passa agli enti locali, che
dovranno occuparsi della
progettazione.
I fondi dovranno essere de-
stinati, tra l’altro, ad inter-
venti su edifici di abitazione
rurale o per attività legate
all’agricoltura del territorio
circostante, includendo an-
che manufatti tipici della
tradizione popolare e reli-
giosa delle comunità rurali.
I progetti non potranno ri-
guardare beni che si trova-
no nei centri abitati, mentre
potranno prevedere anche
la realizzazione e l’allesti-
mento di spazi da destinare
a piccoli servizi culturali,
sociali, ambientali, turistici
(escluso l’uso ricettivo), per
l’educazione ambientale e la
conoscenza del territorio, o

«connessi al profilo multi-
funzionale delle aziende a-
gricole».
«Rivitalizzare le campagne»
«Si tratta di un intervento
di grande significato – sotto-
linea l’assessore regionale
dei Beni culturali, Alberto
Samonà – che vuole recupe-
rare la bellezza del nostro
paesaggio rurale, con i suoi
edifici storici, testimonianze
del passato agricolo della Si-
cilia. Questo vuol dire – ag-

giunge Samonà – rivitaliz-
zare le nostre campagne e
dare la possibilità ai pro-
prietari di recuperare edifici
rurali, case coloniche, mas-
serie, stalle, mulini, frantoi
e altri beni che nel tempo
hanno subito un progressivo
processo di abbandono e de-
grado». Per Samonà si trat-
ta di «un investimento im-
portante, reso possibile gra-
zie alla sinergia fra il gover-
no Musumeci e il Ministero

della Cultura, che crea le
condizioni per realizzare a-
zioni di rilancio economico
dei territori, a partire dalle
nostre aree rurali». 
Per ciascun intervento è
previsto un tetto massimo
di 150mila euro. La proce-
dura di selezione sarà «a
sportello», fino ad esauri-
mento delle risorse, con una
previsione di finanziare po-
co più di cinqucento inter-
venti.
Nei prossimi giorni l’avviso
sarà pubblicato sulla Gaz-
zetta ufficiale della Regione.
Le domande potranno esse-
re presentate fino al 20
maggio. I beneficiari saran-
no tenuti ad avviare i lavori
entro il 30 giugno del 2023.

Contro lo spopolamento
L’intervento va nella stessa
direzione indicata dai Gal, i

gruppi di azione locale (par-
tnerariati misti tra pubblico
e privato), che mirano a ral-
lentare, se non ad invertire,
il progressivo processo di
spopolamento delle aree in-
terne e nello specifico di
quelle rurali. Il Gal «Valle
del Belice», ad esempio, ha
pochi mesi fa lanciato un
bando finalizzato a poten-
ziare l’offerta turistica del
territorio coinvolgendo le
imprese agricole e sostenen-
do la realizzazione di servizi
culturali, ricreativi e risto-
rativi. L’analisi del territo-
rio ricadente nei dodici co-
muni che fanno parte del
Gruppo di azione locale ha
rilevato una notevole pre-
senza di ‘‘eccellenze’’ (aree
naturali protette, siti ar-
cheologici, risorse storiche,
culturali e artistiche, prege-
voli aree costiere), sulle
quali poter costruire un’of-
ferta turistica completa che
sia in grado di intercettare
fussi turistici destagionaliz-
zati. L’attuale offerta turi-
stica viene infatti considera-
ta fondamentalmente «non
strutturata» e con una evi-
dente carenza di servizi a
supporto. Con i finanzia-
menti comunitari del Piano
di sviluppo rurale si intende
quindi sostenere economica-
mente attività miste agrico-
lo-turistiche.

Tetto massimo finanziabile, per un singolo progetto, fissato a 150mila euro
Gli interventi (500 previsti) andranno realizzati entro il 30 giugno del 2023

Pnrr, 76 milioni di euro per il paesaggio rurale
TERRITORIO. Una pioggia di fondi per rivitalizzare le campagne e frenare lo spopolamento delle aree interne

Le campagne del Belice; a destra una veduta di Roccamena

I fondi del Pnrr per i centri storici
SALEMI-CALATAFIMI. Progetto presentato assieme dai due comuni

II
fondi del Piano nazionale di ripresa e
resilienza per la riqualificazione di una
parte del centro storico di Salemi.

Questo l’obiettivo del progetto presentato
dall’amministrazione comunale, guidata
dal sindaco Domenico Venuti. Dopo la rea-
lizzazione di «Riabitare Alicia», lo studio di
fattibilità per la riqualificazione della parte
più antica di Salemi, ora l’amministrazione
punta alla fase operativa tentando di inter-
cettare i fondi del Pnrr. L’iniziativa rientra
in un progetto complessivo di rigenerazione
urbana presentato in tandem dai comuni di
Salemi e Calatafimi: in tutto cinque milioni
di euro che a Salemi potrebbero dare corpo
ad un «Hub per la cultura mediterranea»,
quel centro di formazione universitaria
messo nero su bianco dal Politecnico di To-
rino in «Riabitare Alicia», mentre a Calata-
fimi porterebbero alla riqualificazione del-
l’ex Convento del Carmine e alla «rigenera-
zione urbana» del quartiere della Circiara.
«Abbiamo lavorato – spiega Venuti – per
farci trovare pronti all’appuntamento con i
fondi del Pnrr, così come già accaduto per
altri progetti approvati a Salemi. Negli ulti-
mi anni abbiamo investito tempo ed energie
nella rigenerazione urbana, mettendo in
campo una meticolosa fase di studio scienti-
fico che ci ha portato a scegliere una idea di
valorizzazione per una parte del nostro cen-
tro storico. Non abbiamo ceduto – sottolinea
– alla frenesia e abbiamo scelto una seria e

rigorosa fase di progettazione, che ora ha la
possibilità di essere realizzata grazie alla
chance offerta dal Pnrr e all’ottima sinergia
con il Comune di Calatafimi». Il cui sinda-
co, Francesco Gruppuso, aggiunge: «La ri-
qualificazione dell’ex Convento del Carmi-
ne, che diventerebbe Officina culturale e
museo, unita alla rigenerazione urbana del
quartiere della Circiara, sono obiettivi stra-
tegici e prestigiosi. Continuiamo a puntare
sul turismo e sull’accoglienza del nostro
centro storico».
Il Comune di Salemi ha già avuto finanzia-
ti diversi progetti con i fondi del Pnrr. (Nel-
la foto i sindaci Gruppuso e Venuti al mo-
mento della firma dell’accordo di partnera-
riato per la presentazione del progetto di ri-
qualificazione urbana)

II
ntegrare agricoltura e tu-
rismo. Questa la scom-
messa del Gal «Valle del

Belice» (mette assieme dodi-
ci comuni e diverse aziende
del territorio) e del bando,
finanziato con fondi euro-
pei, che mira a finanzaire
progetti di impresa per la
realizzazione di attività non
prettamente agricole nelle
zone rurali (come ad esem-
pio la micro-ricettività dif-
fusa), mediante un contri-
buto pari al 75 per cento del-
l’importo complessivo del
progetto, la cui soglia mini-
ma doveva essere di 30.000
euro (il bando è scaduto a
fine febbraio e adesso si è
passati alla fase della sele-
zione delle proposte presen-
tate). Sostenere lo sviluppo
equilibrato dell’economia ru-
rale attraverso la creazione
ed il rafforzamento di mi-
cro-imprese in settori extra-
agricoli, è uno dei tentativi
che mirano a ritardare, se
non a bloccare, il processo
di desertificazione demo-
grafica e di abbandono che
caratterizza le aree più mar-
ginali del Mezzogiorno. Un
tema, questo, sempre più
centrale nell’analisi e nelle
azioni delle amministrazio-
ni locali e, non a caso, forte-
mente ‘‘sposato’’ dall’Anci
Sicilia (l’associazione degli
enti locali isolani), per il
quale «molti comuni sicilia-
ni rischiano di scomparire a
causa delle loro caratteristi-
che geomorfologiche, ma so-
prattutto a causa di una gra-
vissima carenza di infra-
strutture urbane». Per que-
sto motivo l’Anci chiede
insistentemmente «provve-
dimenti e fondi adeguati a
compensare gli svantaggi
strutturali derivanti dalla
condizione di insularità».
«Salvare l’identità culturale
di questi luoghi – secondo il
presidente regionale Leolu-
ca Orlando – è un atto dovu-
to alle nuove generazioni». I
beneficiari dell’operazione
saranno gli imprenditori a-
gricoli che diversificano la
loro attività attraverso l’av-
vio di imprese extra-agrico-
le.  Gli interventi ammissibi-
li saranno quindi quelli ri-
volti alle imprese extra-agri-
cole del settore turistico, di
quello dei servizi e dell’in-
novazione tecnologica.

Agricoltura e turismo
La scommessa dei Gal

II
l Comune di Gibellina
punta sulla riqualifica-
zione del «Meeting» di

Consagra (nella foto) utiliz-
zando i fondi del Pnrr. Dopo
che il Consiglio comunale
ha approvato lo schema di
convenzione per la realizza-
zione in forma associata di
progetti di rigenerazione ur-
bana con i comuni di Par-
tanna e Santa Ninfa (i ban-
di sono aperti agli enti loca-
li con più di 15mila abitanti,
da ciò la necessità di ‘‘fare
squadra’’ e consorziarsi), la
Giunta municipale ha dato
il via libera al progetto, dal-
l’importo di 1.250.000 euro.
L’ente ha quindi partecipato
al bando specifico destinato
ai piani di «riqualificazione

urbana». Stessa cosa ha fat-
to il vicino Comune di San-
ta Ninfa, il cui ufficio tecni-
co ha predisposto un proget-
to per la riqualificazione e il
potenziamento del centro po-
lisportivo (importo 1.250.000
euro). Il Comune di Partan-
na ha invece optato per il
progetto di riqualificazione
dell’area della chiesa di san
Francesco. Dall’altra parte
della valle, l’amministrazio-
ne comunale di Vita ha pre-
sentato un progetto per la
riqualificazione della corte
baronale e della piazza Vito
Sicomo (importo 650mila eu-
ro).
I progetti dovranno ovvia-
mente superare una nutrita
concorrenza.

CENTRI URBANI. Si cercano i soldi per i progetti

La corsa dei comuni

Gibellina vuole
ristrutturare il

«Meeting» di
Consagra. Santa

Ninfa intende rifare
l’impianto sportivo
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na seduta consiliare,
l’ultima, animata da
un fuoco di fila di in-

terrogazioni, poste in parti-
colare dall’ex candidato-sin-
daco della Lega Giorgio Ran-
dazzo (che ha peraltro uffi-
cializzato la sua adesione a
Fratelli d’Italia – anche se
in aula rimane nel gruppo
misto), alle quale ha pazien-
temente risposto, in assenza
del sindaco Quinci, l’asses-
sore Giacomo Mauro. Ma è
stata nella fase preliminare
delle comunicazioni, che il
clima al Palazzo dei carme-
litani s’è acceso. Ossia quan-
do il vicepresidente dell’au-
la, Gioacchino Emmola, ha
chiesto la parola al presi-
dente Gancitano. Emmola
ha subito precisato di parla-
te come consigliere del Par-
tito democratico ed ha quin-
di sferrato un duro attacco
al primo cittadino: «Il sinda-
co – ha detto Emmola – è
andato in una tv locale a
dire che il Pd fa parte del go-
verno cittadino, affrontando
la questione in modo arbi-
trario. Le sue dichiarazioni
– secondo Emmola – sono
frutto di inesperienza politi-
ca. Vorrei ricordare al sin-
daco che i due tesserati del
Pd da lui definiti ‘‘ipocriti’’
(lo stesso Emmola e Ste-
fania Marascia – ndr), sono
all’opposizione non per loro
volere, ma per volere del
sindaco. Noi siamo stati
partecipi del progetto ammi-
nistrativo, abbiamo soste-
nuto lealmente Quinci. Ep-
pure lui ha deciso di dare
spazio a soggetti politici che
sostenevano altri candidati.
In questo non c’è nessuna
logica politica. Al sindaco –
ha continuato Emmola –
consiglierei quindi di non
occuparsi di questioni politi-
che interne al Pd, ma di de-
dicarsi all’amministrazione
della città. Le questioni del
Pd riguardano solo il Pd». In
Consiglio comunale, come
ha ricordato il vicepresiden-
te, il Partito democratico
può contare su quattro espo-
nenti, ma per una serie di
diatribe interne, «due sono
all’opposzione e due che so-
stengono la maggioranza.
Noi siamo stati messi alla
porta», riferendosi a sé e al-
la Marascia (entrambi han-
no aderito al Pd lo scorso no-
vembre).

Mazara. Giunta Quinci
Emmola: «Il Pd è contro»

GG
rande successo di pub-
blico e di attenzione
per la Notte dei licei

classici, appuntamento giun-
to all’ottava edizione. Il 6
maggio, il contest ha riunito
tutti i licei italiani nelle me-
desime ore: dalle 18 alle 24
gli studenti del classico «Fran-
cesco Vivona» del Polo scola-
stico «Piersanti Mattarella»
di Castellammare del Golfo
hanno promosso la cultura
attraverso spettacoli, dibat-
titi, letture e incontri, secon-
do l’idea iniziale di Rocco
Schembra, allo scopo di valo-
rizzare la cultura classica e i
valori umanistici. «Una sera-
ta – ha sottolineato la diri-
gente scolastica Caterina
Agueci – che offre la possibi-
lità di comprendere il fascino
sempre attuale della cultura
classica e gli spunti illumi-
nanti utili ad interpretare
con cognizione e spirito criti-
co la realtà in cui viviamo.
Gli elementi essenziali della
civiltà greca e latina permea-
no tutti i settori della cultura
occidentale, dalla scienza al-
la letteratura, dalla musica
alle arti, dal pensiero politico
alla filosofia; in quella cultu-
ra non esisteva una contrap-
posizione tra ambito scienti-
fico e umanistico, come oggi
purtroppo sta accadendo, ma
tutti gli ambiti erano correla-
ti ed interconnessi. Grazie a

questa unitarietà, gli studi
classici hanno potuto fornire
e continuano a fornire una
formazione di alto livello che
permette di inserirsi agevol-
mente in ogni ambito accade-
mico e lavorativo». Il sindaco
di Castellammare, Nicola Riz-
zo, ex-studente del liceo «Vi-
vona», ha ribadito la valenza
della formazione umanistica
anche per coloro che intendo-
no affrontare i percorsi scien-
tifici universitari.

La manifestazione si è svolta
nella sede dell’Istituto e sul
canale youtube della scuola.
Quest’anno, il tema prescelto
è stato «il doppio», tema che
di questi tempi trae grande
ispirazione dai fatti che ci ri-
guardano molto da vicino. La
duplicazione del pensiero, il
doppio, ovvero la valorizza-
zione del dibattito fra le per-
sone di una comunità civile,
apre le porte al concetto più
ampio della diversità, delle

differenze culturali, ma an-
cor di più all’importanza di
un approccio pluralistico
quando si mira ad una sinte-
si costruttiva della scelte che
sottenda alla priorità del
rispetto di ciascuno. La cul-
tura classica del Mediterra-
neo ha tramandato l’impor-
tanza dell’unità degli oppo-
sti, ma anche quali siano le
conseguenze del fallimento
della sintesi.

La notte si è indirizzata
verso molteplici direzioni. I
riflettori sono stati puntati
sul dio Dioniso, che nella cul-
tura antica incarna la tipici-
tà del dualismo: nato due
volte (prematuramente da
Semele e successivamente
dalla gamba di Zeus), è l’e-
spressione dell’umano che è
al tempo stesso divino. Dio-
niso rappresenta la sintesi
co-abitativa in un unico esse-
re dell’impeto vita e della for-
za distruttrice della morte.
In onore del dio, il corteo del-
le Menadi, che ha aperto al
baccanale, momento estatico
in cui l’umano entra in sim-
biosi con la divinità. Altro
momento, mai come oggi di
assoluta attualità, è stato
quello che ha rievocato il dia-
logo fra gli ambasciatori del-
l’isola di Melo e gli ateniesi:
di fronte all’ultimatum di
questi ultimi che chiedono
l’assoggettamento o la morte
e distruzione, i melii rivendi-
cano il loro diritto alla neu-
tralità nelle controversie
sussistenti fra Atene e Spar-
ta. Quanto alle rappresenta-
zioni teatrali, si è puntato su
due testi di Plauto: «Menec-
mi», classica commedia degli
equivoci, e «Amphitruo», che
evidenzia gli inganni deri-
vanti dalle sostituzioni di
persona.

Leonardo Galatioto

La dirigente Agueci: «Spunti illuminanti per comprendere la realtà in cui viviamo»
Portate in scena due celebri commedie latine di Plauto: «Menecmi» e «Amphitruo»

Il confronto fra diversi alla notte dei licei
CASTELLAMMARE DEL GOLFO. La manifestazione di promozione della cultura classica al Polo scolastico «Mattarella»

Sopra e a destra due momenti della manifestazione

Un momento della serata

Festa dello sport nel segno del volley
GIBELLINA. Riaperta la palestra della scuola. Ospite d’onore Marco Bracci

UU
na festa dello sport. Questa è stata
la giornata del 28 aprile, con la ria-
pertura della palestra della scuola

secondaria di primo grado di Gibellina. La
cerimonia di inaugurazione, organizzata
dalla presidente dell’associazione sportiva
«Volley Gibellina 2004» Lilia Barbiera, è
avvenuta alla presenza di tutti gli studenti
della scuola secondaria di primo grado e
delle classi terze, quarte e quinte della
scuola primaria. Gli alunni, muniti di pal-
loncini colorati rappresentanti i colori della
bandiera italiana, hanno accolto le autorità:
il sindaco di Gibellina Salvatore Sutera, il
dirigente scolastico Salvino Amico, il parro-
co don Marco Laudicina, il presidente pro-
vinciale della Fipav Trapani, Filippo Occhi-
pinti, l’ex presidente della Fipav Trapani
Enzo Barraco e la consigliera regionale del-
la Federazione pallavolo Rossana Giacalone
Caleca.
Ospite d’onore il pallavolista Marco Bracci,
pluricampione della nazionale italiana di
pallavolo, accolto con entusiasmo e commo-
zione dai giovani studenti che hanno visto il
lui incarnati i loro sogni di sportivi provet-
ti. Momento particolarmente significativo è
stato l’esposizione delle bandiere italiana e
ucraina, issate rispettivamente da ragazzi
italiani e ucraini al centro della palestra,
sulle note dell’inno di Mameli cantato da
tutti i presenti, composti e commossi. Tutti
hanno sottolineato l’importanza dello sport

nella formazione umana, culturale e sociale
dei giovani studenti. A partire dal sindaco
Sutera, per il quale «lo sport è fondamenta-
le per educare alla vita».
Molte domande sono poi state poste dai gio-
vani studenti al campione Bracci, che ha
risposto a tutti con passione, emozione ed
entusiasmo. La manifestazione si è conclu-
sa con un momento di festa al quale hanno
partecipato tutti i presenti e con un brindi-
si augurale «affinché le associazioni sporti-
ve, di concerto con l’istituzione scolastica –
come ha precisato il dirigente Salvino
Amico – possano continuare a formare gio-
vani forti, sani e portatori di pace. (Nella
foto un momento dell’inaugurazione con le
autorità e gli ospiti intervenuti)

TT
orna a Vita l’iniziativa
«Balcone fiorito». A
promuoverla il Lions

club Salemi-Valle del Belice
e la Pro loco vitese, in colla-
borazione con il Comune. Al
concorso possono partecipa-
re tutti i residenti e gli eser-
centi di Vita. Le iscrizioni si
chiuderanno il 21 maggio.
Per partecipare bisogna
compilare un modulo ed in-
viarlo alla mail prolocovite-
se@gmail.com, oppure conse-
gnarlo direttamente alla se-
de della Pro loco vitese in
viale Europa. Il regolamen-
to e il modulo sono scarica-
bili dal link che è possibile
trovare sulla pagina Fa-
cebook della Pro loco.
Il concorso consiste in un al-

lestimento a tema libero che
interessa la sistemazione di
balconi, terrazzi, angoli, mu-
ri, utilizzando vegetali in
vaso o in fioriera, visibili da
piazze, vie o altri spazi ac-
cessibili al pubblico.
Per completare l’iscrizione bi-
sognerà inviare tre foto del-
l’allestimento alla mail pro-
locovitese@gmail.com, oppu-
re mettersi in contatto con
la Pro Loco (al telefono fisso
0924.953049 o al cellulare
371.1367666) e saranno gli
stessi operatori della Pro
loco a scattare le foto. Le o-
pere dovranno essere espo-
ste dal 22 al 29 maggio e sa-
ranno valutate da una giu-
ria di esperti venerdì 27 mag-
gio.

VITA. L’iniziativa della Pro loco e del Lions club

Torna «Balconi fioriti»

Iscrizioni entro il 21
maggio. Il concorso

consiste nella
sistemazione di

balconi e terrazzi
con vegetali in vaso



La M.A.E.L. è presente nel mercato dal 1968 con
la costruzione di apparecchiature elettriche ed
elettroniche, quali: gruppi statici di continuità,
stazionI di energia, alimentatori, stabilizzatori di
tensione, carica batterie, apparecchiature foto-
voltaiche e stradali a led, kit per camper, bar-
che. Da anni ha esteso la sua attività nel settore
«efficienza energetica», costruendo:  
- LAMPIONI FOTOVOLTAICI per illuminazione  pub-

pubblica stradale  
-  ARMATURE STRADALI A LED per illuminazione pub-

blica
- KIT RETROFIT A LED per la trasformazione dei

vecchi corpi luminosi 
- SEGNALETICA STRADALE LUMINOSA, autoalimen-

tata mediante sistema fotovoltaico «stand-alo-
ne» e/o da rete elettrica (pubblica illuminazione)

- STAZIONE DI ENERGIA SOLARE con uscita a 12Vcc
e a 230Vca.

Grazie all'esperienza acquisita negli anni e all'alta
qualità dei prodotti offerti, la M.A.E.L. ha trovato
largo consenso nel settore della illuminazione
pubblica diventando una delle aziende leader
nella costruzione di lampioni fotovoltaici e di
armature stradali a led 
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n avanzo d’ammini-
strazione di 574.446
euro e tre milioni e

638mila euro da destinare
agli investimenti. Sono i da-
ti principali del rendiconto
2021 approvato dalla Giun-
ta Venuti e trasmesso al col-
legio dei revisori dei conti
che dovrà apporvi il proprio
parere prima della trasmis-
sione al Consiglio comunale,
al quale spetterà il sigillo fi-
nale. Cospicua la voce rela-
tiva ai residui attivi (i credi-
ti da riscuotere): 21.990.908
euro, ma si tratta di una
condizione comune alla stra-
grande maggioranza degli
enti locali, in difficoltà nella
riscossione dei tributi. Per
garantire quelli di dubbia
esigibilità, nell’apposito fon-
do sono stati accantonati
13.365.165 euro. I residui
passivi (ossia i debiti non an-
cora onorati) ammontano
invece a 8.718.055 euro. 
Si tratta di «numeri soddi-
sfacenti», secondo il sindaco
Domenico Venuti, «che ri-
specchiano il buono stato di
salute dei conti pubblici».
«Abbiamo attraversato le
difficoltà della pandemia –
gli fa eco l’assessore al Bi-
lancio Leonardo Bascone –
che si sono abbattute sui co-
muni così come sulle impre-
se, ma grazie all’oculata ge-
stione di questi anni siamo

riusciti a dare sostegno ai
cittadini in difficoltà e a
mantenere i conti in ordi-
ne». Venuti e Bascone, però,
tornano a sottolineare la
«necessità di un intervento
normativo che modifichi al-
cuni parametri di gestione
dei comuni, come gli obbli-
ghi sugli accantonamenti,
altrimenti in futuro – que-
sta la preoccupazione – i
margini di manovra in sede
di predisposizione del bilan-

cio saranno sempre più stret-
ti».
Sindaco e assessore al Bi-
lancio analizzano il consun-
tivo: «Tutti i principi conta-
bili sono stati rispettati e
anche per il 2021 non è stato
necessario effettuare antici-
pazioni di cassa» (ossia chie-
dere alla banca che fa da te-
soreria, liquidità per com-
pensare la mancanza di sol-
di in cassa». Infine, Venuti e
Bascone ringraziano il diri-

gente del settore finanzia-
rio, Piervincenzo Tripoli, e
tutti gli uffici «che hanno la-
vorato con solerzia alla pre-
disposizione del rendicon-
to». Uffici che ora sono al
lavoro sul bilancio di previ-
sione 2022, la cui scadenza è
stata spostata al 31 maggio.

Piano delle assunzioni
Prosegue intanto il piano del-
le assunzioni. Si è concluso

l’iter relativo alla selezione
per un funzionario ammini-
strativo a tempo indetermi-
nato. Vincitrice è stata Va-
leria Ciaravino (già respon-
sabile, ma a tempo determi-
nato, dell’ufficio legale del-
l’ente). «Rafforziamo così – è
stato il commento di Venuti
– un punto strategico del si-
stema amministrativo. Il
processo di ristrutturazione
delle professionalità a di-
sposizione del Comune pro-
segue con il concorso di assi-
stente sociale: la procedura
è già in corso e presto avre-
mo l’esito di quest’altra se-
lezione».
Comune alla «Bit» di Milano
Il Comune, nell’ottica della
promozione del territorio,
ha partecipato nelle scorse
settimane alla «Bit» di Mi-
lano. Qui il video dell’aper-
tura della sessione dedicata
alla Sicilia occidentale è
stata affidata proprio a Sa-
lemi, che, per usare le paro-
le del sindaco, «ha rappre-
sentato al meglio il territo-
rio trapanese». «Abbiamo
parlato – sottolinea Venuti
– delle eccellenze che Sale-
mi mette sul piatto e delle
tante iniziative portate avan-
ti in questi anni». Cultura,
tradizioni ed enogastrono-
mia hanno suscitato l’atten-
zione dei tanti visitatori del-
la fiera di Milano.

Avanzo di amministrazione di oltre mezzo milione di euro. C’è liquidità
Il Comune alla «Bit» di Milano per promuovere l’enogastronomia locale

I conti sono in ordine, avanti con il previsionale
SALEMI. Dati positivi dal consuntivo 2021, licenziato dalla Giunta e adesso all’esame dei revisori. Poi parola all’aula

LL’associazione sportiva
nasce  nel 1995 con il
nome di «Club de Asi-

sis Salemi» grazie a Caloge-
ro Augusta, che tutt’oggi
continua ad essere l’allena-
tore della squadra. Succes-
sivamente venne rinomina-
ta «Salemi volley club» e poi
le fu nuovamente cambiato
il nome in quello che ha og-
gi, ovvero «Salemi volley
project».
Nel sodalizio si contano
molti iscritti suddivisi per
fasce d’età che comprendono
non solo adolescenti, ma an-
che bambini. Inoltre, uno
degli obiettivi più importan-
ti dell’associazione è quello
di promuovere lo sport fra
tutte le fasce di età, soprat-
tutto fra i giovani. Per que-
sto motivo si intende far cre-
scere i ragazzi in un am-
biente sano, dove tutti pos-
sano essere inclusi e dove si
possa esercitare un tipo di
competizione che punti al ri-
spetto verso il prossimo, non
solo al risultato sportivo
quindi.
L’associazione fa allenare i

ragazzi e le ragazze al pa-
lazzetto dello sport «Mauri-
zio Cavarretta». In questa

stagione le due squadre (ma-
schile e femminile) del «Sa-
lemi volley project» stanno
gareggiando nel campionato
«Pgs» (l’acronimo sta per
«Polisportive giovanili sale-
siane»), ognuna nella pro-
pria categoria: la squadra
femminile è quarta in clas-
sifica, mentre quella ma-
schile occupa attualmente il
primo posto in graduatoria.
(Nella foto i componenti del
sodalizio)

Rossella Fabiano

SPORT. La «Salemi volley project» nel torneo giovanile salesiano

Giovani pallavolisti in campo

NN
ell’ambito delle attivi-
tà di promozione della
lettura promosse dal-

la Soprintendenza ai Beni
culturali di Trapani e dalla
Rete bibliotecaria «BiblioTp»,
in collaborazione con i comu-
ni del territorio, è stato atti-
vato il servizio di «Biblioteca
digitale Biblio Tp» e «Rete
Indaco». Si tratta di due piat-
taforme specifiche di digital
lending per il servizio di
prestito digitale di ebook e
audiolibri. Un servizio offer-
to gratuitamente a tutti gli
utenti regolarmente iscritti
alla biblioteca comunale «Si-
mone Corleo» (nella foto).
Per mezzo del portale è pos-
sibile, per gli utenti iscritti,
prendere gratuitamente in
prestito gli ebook dei mag-
giori editori italiani. Il por-
tale della biblioteca digitale
è raggiungibile all’indirizzo
bibliotp.medialibrary.it.
All’interno del portale della
Rete bibliotecaria provincia-
le (bibliotp.it), a cui aderisce
la biblioteca di Salemi, è
stato attivato anche il servi-
zio di prestito digitale di
ebook e audiolibri attraverso
la piattaforma di «Rete In-
daco». È un ulteriore pas-
saggio del più ampio proget-
to di promozione della lettu-
ra sancito con la sottoscri-
zione del Patto intercomu-
nale per la lettura della Val-
le del Belice, firmato a Tra-
pani, nella sede della So-
printendenza, il 3 marzo
scorso. «Diffondere la prati-
ca della lettura – commenta
il sindaco Venuti –, soprat-
tutto tra i più giovani, coin-
volgendo le scuole, gli inse-
gnanti e le istituzioni princi-
pali attive in questo settore:
le biblioteche. Sono questi i
principi che ispirano il ‘‘Pat-
to interculturale per la let-
tura della Valle del Belice’’.
Si tratta di un primo passo –
aggiunge Venuti – per sti-
molare la lettura, ma a que-
sto dovrà seguire una orga-
nica azione di digitalizzazio-
ne dei contenuti delle biblio-
teche e di acquisto di volumi
digitali. L’obiettivo è rende-
re disponibile a tutti il no-
stro immenso patrimonio cul-
turale. Spingere alla lettura,
soprattutto in questi tempi
bui, non può che contribuire
a migliorare la nostra socie-
tà».

Salemi. Bibilioteca digitale
Prestito gratuito di ebook

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Venuti

Il Municipio

SS
ono quattrocento gli
studenti, divisi tra la
primaria di Salemi e

Gibellina e la scuola media
di Salemi, coinvolti negli in-
terventi di «integrazione e
potenziamento» program-
mati dall’Istituto comprensi-
vo «Garibaldi-Giovanni Pao-
lo II».
«La proposta didattica – spie-
ga il dirigente scolastico Sal-
vino Amico (nella foto) – in-
tende ampliare e sostenere
l’offerta formativa, in parti-
colare durante il periodo e-
stivo, attraverso azioni spe-
cifiche finalizzate al poten-
ziamento degli apprendi-
menti e delle competenze
chiave. In questo – sottoli-
nea Amico – ancora una vol-
ta la nostra scuola si dimo-
stra all’avanguardia».
I percorsi di formazione so-
no finalizzati non solo a raf-
forzare le competenze chia-
ve per l’apprendimento per-
manente, ma anche a soste-
nere la motivazione/rimoti-
vazione allo studio con l’uti-
lizzo di metodologie innova-
tive, «proattive» e stimolan-
ti. Il tutto tenendo bene a

mente «la promozione della
dimensione relazionale nei
processi di insegnamento e
apprendimento nonché il be-
nessere dello studente».
I vari moduli didattici (spa-
zio, tra l’altro, a sport, arte,
teatro, scrittura creativa,
artigianato, lingua inglese,
matematica, digitale) sono
svolti in setting di aula fles-
sibili e modulari, oppure in
contesti di tipo esperienziale
o immersivo, anche, quando
è il caso, all’aperto, «in si-
nergia – precisa il dirigente
– con le realtà istituzionali,
culturali, sociali ed econo-
miche del territorio».
All’insegna quindi di una
scuola aperta al territorio e
fortemente inclusiva.

SALEMI. Progetto educativo coinvolge 400 studenti

La scuola inclusiva

Le due squadre
(quella maschile e
quella femminile)
sono allenate dal

trainer storico
Calogero Augusta
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II
l 28 e 29 maggio la Ma-
donna di Tagliavia sarà
rievocata con un week-

end di cerimonie religiose.
Quest’anno non ci sarà quin-
di il caratteristico corteo dei
carri, che è rimandato a
quando la condizione di e-
mergenza sanitaria sarà de-
finitivamente alle spalle.
La tradizione della festa af-
fonda le sue radici agli ini-
zie del XIX secolo, al 1820,
periodo nel quale i vitesi
prendevano «a borgesato»
terreni situati nella zona di
Corleone, feudo che allora
apparteneva ai principi di
Tagliavia. Lì conobbero la
storia di un santuario dedi-
cato alla Madonna del Ro-
sario, costruito intorno al
1700. Santuario al quale, il
giorno dell’ascensione, co-
minciarono a recarsi, in pel-
legrinaggio, assieme agli a-
nimali da soma. Al santua-
rio, gli animali venivano
quindi benedetti.
La festa, che appunto pren-
de il nome di Madonna di
Tagliavia, nacque nel 1895,
qualche anno prima della
costruzione della prima cap-
pelletta dedicata alla Ma-
donna. Cappelletta fatta e-
dificare da un devoto, Giu-
seppe Perricone, che aveva
ricevuto il miracolo della
guarigione. La tradizione
cominciò ad affermarsi e la

cappella, poi trasformata in
chiesa, divenne il punto at-
torno al quale si sviluppò la
festa.
Una festa che ha visto pro-
tagonisti, nel corso del tem-
po, anzitutto i ceti: quello
dei «pecorai», quello dei «ca-
vallari», quello dei «viticol-
tori», quello dei «burgisi»,
quello dei «deputati» e quel-
lo dei «massari». I quali sfi-
lano uno dietro l’altro sui ti-
pici carri, da cui vengono

lanciate alla folla sottostan-
te nocciole, arachidi, cara-
melle, confetti, bottigliette
di vino, sacchetti di olive,
sacchettini di noccioline e
caramelle; e soprattutto il
cosiddetto «cucciddato», il
pane votivo simbolo della fe-
sta, con intarsi realizzati a
mano. I cucciddati hanno la
forma di una ciambella inta-
gliata a mo’ di sole dorato
con i raggi. I tagli simboleg-
giano i solchi nel terreno e

la corona d’oro della Madon-
na.
Non è un caso che il pane
sia così centrale nella festa,
dal momento che il pane è
stato a lungo l’elemento (e
l’alimento) principale per il
sostentamento delle società
agricole. Società agricole la
cui economia girava attorno
al grano e, quindi, al raccol-
to, che doveva essere abbon-
dante. Da ciò i riti propizia-

tori rivolti alla Madonna (o
a san Giuseppe, nel caso ad
esempio degli «altari»).
Quella di Tagliavia è infatti
la festa dell’abbondanza.
Sotto la protezione divina  si
poneva il lavoro da svolgere,
il raccolto e i propri animali.
Nel tempo, oltre che richia-
mare un antico rituale che
contraddistingue l’identità
contadina della comunità, la
festa è diventata un mo-
mento di aggregazione so-
ciale. «Una festa che – come
spiega il sindaco Giuseppe
Riserbato – rappresenta la
più alta espressione della
cultura e dell’identità reli-
giosa del paese». Riserbato
si rammarica delle limita-
zioni ancora esistenti a
causa della «coda» della pan-
demia, che impediscono di
fatto di organizzare la festa
«come si deve», ma sottoli-
nea al contempo la necessi-
tà di «ricordare e tenere vivi
i nostri legami culturali e
storici». Legami che, gli fa
eco il presidente del Con-
siglio comunale, Diego Ge-
nua, «sono fondamentali per
una comunità quale quella
vitese, che sente forte l’at-
taccamento alle proprie ra-
dici».
Mantenere vive le tradizio-
ni, valorizzare e rafforzare
il senso dello stare assieme,
è quindi l’imperativo.

Nonostante le limitazioni, si vogliono mantenere vive ricordo e devozione
Le origini risalgono al XIX secolo. Tuttò iniziò nel santuario di Corleone

Festa di Tagliavia «simbolica» e solo religiosa
VITA. Il 28 e 29 maggio rievocazioni sul f ilo della memoria. Per fare comunità e tramandare la tradizione

Una passata edizione della festa; a destra la chiesa di Tagliavia

SS
alemi e il suo territorio
‘‘sbarcano’’ nel Regno
unito grazie all’inizia-

tiva «case a un euro», lancia-
ta dall’amministrazione co-
munale. La società di produ-
zione inglese «Voltage tv» ha
infatti acquistato una delle
case messe in vendita dal
Comune al prezzo simbolico
di un euro per realizzare
una docu-serie di otto pun-
tate che andrà in onda su
Bbc one e che racconterà
tutte le fasi di ristruttura-
zione dell’immobile. Per fir-
mare l’atto di acquisizione
della casa è giunto a Salemi
Sanjay Singhal, direttore e-
secutivo di «Voltage tv», che
ha incontrato il sindaco,
Venuti e l’assessore al Cen-
tro storico Vito Scalisi (i tre
nella foto). «Una bella op-
portunità per proseguire nel
percorso di promozione della
città che abbiamo avviato
ormai da molti anni», ha
affermato Venuti, per il qua-
le «cresce l’interesse per l’i-
niziativa delle case a un
euro e, parallelamente, cre-
sce l’interesse verso Salemi
e il modello di rigenerazione
urbana, coniugato alla so-
stenibilità e al rispetto della
storia dei luoghi, che propo-
niamo a chi decide di inve-
stire nella nostra città». Pro-
tagonisti della docu-serie
saranno l’attrice Amanda
Holden, una dei quattro giu-
dici dello show «Britain’s got
talent», e il conduttore Alan
Carr. Le riprese inizieranno
a breve, mentre la serie an-
drà in onda in autunno:
all’interno ci sarà spazio
anche per il racconto di
Salemi, della sua storia e
delle sue realtà imprendito-
riali, oltre che per l’iniziati-
va «Case a un euro» messa
in campo dal Comune per
rilanciare il centro storico di
uno dei borghi più belli
d’Italia. Nei giorni scorsi,
inoltre, è arrivata la firma
della prima tra gli assegna-
tari delle case a un euro:
Maria Eugenia Borghi, di
nazionalità argentina ma
con origini italiane, docente
di Matematica finanziaria
all’Università di Buenos
Aires, ha firmato l’atto di
acquisizione. «A nome di tutti
i salemitani – ha detto il
sindaco – le ho dato il benve-
nuto».

Salemi. Case a un euro
Programma tv inglese

L’Università vicina agli studenti
SANTA MARGHERITA. Il Polo Mediterraneo eCampus presente sul territorio

SS
cegliere il proprio
percorso di studi al
termine della scuola

superiore non è decisio-
ne da poco; significa
impegnare il proprio
tempo, il proprio denaro
e le proprie energie men-
tali per almeno tre anni.
Questa scelta, dunque,
merita una pausa di
riflessione molto accura-
ta. L’Università «eCam-
pus», ateneo telematico,
offre agli studenti, attra-
verso il Polo Mediterraneo di Santa Marghe-
rita di Belìce, polo accreditato, la possibilità di
studiare in modo dinamico grazie a strumenti
digitali e sostenere esami in sede. L’offerta for-
mativa «eCampus» comprende 60 percorsi di
laurea per le facoltà di Giurisprudenza,
Economia, Lettere, Ingegneria, Psicologia. Il
Polo Mediterraneo «eCampus», inoltre, punta
anche sui corsi di perfezionamento docenti e
sui master: formazione fondamentale per il
mondo della scuola. I titoli acquisiti hanno lo
stesso valore legale di quelli rilasciati dalle
università statali tradizionali. Inoltre, «eCam-
pus» rappresenta l’alternativa per tutti quei
lavoratori che devono rinunciare all’Univer-
sità per mancanza di tempo, perché non pos-
sono partecipare in maniera continuativa alle
varie attività per cui è richiesta la presenza in

facoltà, in modo partico-
lare la frequenza alle le-
zioni. Si tratta di coloro
che hanno dovuto rinun-
ciare allo studio per in-
conciliabilità con gli im-
pegni lavorativi, ma che
intendono rientrare nel
circuito della formazione
universitaria superiore
per migliorare le loro
competenze professio-
nali, per cambiare il pro-
prio progetto professio-
nale o semplicemente

per concludere un ciclo di studi interrotto.
Frequentare l’università richiede un impegno
notevole: facoltà lontane da casa, orari impos-
sibili, lezioni spostate all’ultimo minuto, lun-
ghe file alle segreterie. In alternativa a tutto
questo «eCampus», con il suo progetto meto-
dologico innovativo e con la didattica intera-
mente online, offre percorsi formativi flessibi-
li e personalizzabili sulla base delle singole
esigenze e permette allo studente di ottimizza-
re al massimo il tempo a disposizione per stu-
diare.
Contatti Polo Mediterraneo «eCampus». E-
mail: polomediterraneoecampus@gmail.com;
sito web: http://www.polomediterraneoe-
campus.com/ Info: 333.9515122 - Sede di
esami: Piazzale Agrigento n. 10, Santa Mar-
gherita di Belìce (AG), Tel. 0925.34068.

CC
ontinua la proficua
collaborazione tra l’Un-
pli e «Telethon» che

per il 30 aprile ed il primo
maggio, in occasione della
campagna di primavera, ha
realizzato l’iniziativa deno-
minata «#ioperlei» con l’o-
biettivo di aiutare tutte
quelle madri che sperano in
una cura, in una migliore
qualità di vita, per i propri
figli affetti da malattie gene-
tiche rare. In queste due
giornate i volontari Unpli,
insieme alla squadra dei vo-
lontari «Telethon», sono sce-
si in piazza. Per quanto
riguarda il Comitato provin-
ciale Unpli Trapani, sono
state coinvolte nell’iniziativa
le Pro loco di Salemi, Valde-
rice e Vita, le quali hanno al-
lestito un banchetto per la
distribuzione dei «Cuori di
biscotto» destinati alla ricer-
ca. La Pro loco di Salemi ha
allestito il banchetto nei lo-
cali esterni della sede, men-
tre i volontari della Pro loco
di Valderice hanno integrato
l’iniziativa con l’appunta-
mento del primo maggio al
lido Valderice. La Pro loco

vitese ha invece voluto sensi-
bilizzare le famiglie attra-
verso il Consiglio dei ragazzi
del, che ha coinvolto le classi
quarte e quinte delle ele-
mentari e tutte le classi
della scuola media; mentre
nelle altre classi delle scuole
elementari sono stati distri-
buiti dei palloncini Telethon.
«Rendere partecipi le nuove
generazioni in temi così im-
portanti – precisa la presi-
dente provinciale Unpli Tra-
pani e della Pro loco vitese
Maria Scavuzzo – è una cosa
assolutamente fondamenta-
le per me. In questo modo è
stato possibile arrivare alle
famiglie, anch’esse spesso
lontane da certi argomenti».

Valentina Mirto

L’INIZIATIVA. Campagna di Unpli e «Telethon»

Contro le malattie rare

Il sindaco Riserbato



Dopo  tre anni di sosta, dovuta

all’emergenza pandemica, que-

st’anno si torna a celebrare,

anche con la processione, la

festa della Madonna di Taglia-

via. La settimana che precede la

domenica dell’Ascensione, la co-

munità parrocchiale vitese sarà

impegnata in alcune attività che

esprimono il senso più vero e pro-

fondo della devozione alla Ma-

donna di Tagliavia.

L’arciprete
Don Gioacchino Arena

La mattina della settimana dei festeggiamenti l’immagine della Madonna visiterà le residenze per anzia-
ni presenti nel territorio vitese. Con gli assistiti delle suddette residenze sarà celebrata la Santa Messa

Dal 23 al 27 Maggio
Ore 18,30 Ogni giorno Santa Messa con la partecipazione dei vari ceti

Sabato 28 Maggio
Ore 18,30 Santa Messa con la partecipazione del Comitato Maria SS. di Tagiavia
Ore 24,00 Santa Messa 

Domenica 29 Maggio
Ore 09,00 Benedizione degli animali sul sagrato della Chiesa
Ore 11,00 Santa Messa presieduta dal Vescovo Monsignor Domenico Mogavero 
Ore 18,30 Santa Messa
Ore 19,30 Solenne processione con la venerata immagine di Maria SS. di Tagliavia

PROGRAMMA DELLA FESTA

Comune di Vita

Festa della Madonna di Tagliavia
Sabato 28 e Domenica 29 Maggio 2022

Chiesa Maria SS. di Tagliavia
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LL’ultima iniziativa nel-
la quale s’è lanciata
la dinamica azienda

«Antichi granai» di Calatafi-
mi è quella della produzione
di cotone biologico. Il pro-
getto si chiama «Seguendo
la rotta del fiocco bianco» ed
è promosso dall’associazione
«Cotone organico di Sicilia».
«Nei terreni dell’agrituri-
smo – precisa Gianfranco
Mazara –, in un campo di
dieci ettari, sarà coltivato
cotone biologico organico
naturale. A partire da set-
tembre sarà possibile ammi-
rare il campo interamente
bianco». Un progetto soste-
nuto da alcuni brand di
moda italiani, grazie ad una
partnership con il cotonificio
«Olcese Ferrari» di Adro (in
provincia di Brescia) e al
quale hanno aderito, tra gli
altri, «Ovs» e «Tbm group».
E a giugno nell’azienda arri-
veranno anche le telecamere
Rai del programma «Linea
verde».

Paesaggio e territorio
Immerso in uno dei paesag-
gi più incantevoli della Si-
cilia occidentale, l’agrituri-
smo «Antichi granai» rac-
conta di una terra ricca di
profumi, tradizioni e storia.
Un territorio costellato di
patrimoni culturali famosi
in tutto il mondo, come il
tempio e il teatro antico di

Segesta o le rinomate ter-
me, collocate a poca distan-
za dall’agriturismo. Un luo-
go dove il tempo scorre con
un ritmo diverso, lontano da
ogni forma di stress, per vi-
vere immersi nella natura e
nella cornice di luoghi senza
tempo, circondati dai piace-
ri della buona cucina e della
rinomata ospitalità sicilia-
na.

Il casale dell’azienda
Il casale «Antichi granai» fu

edificato nei primi anni del
Novecento per conservare il
frumento mietuto sulle dolci
colline che circondano l’a-
zienda e che si estondono
per 50 ettari. Ed è in questo
suggestivo angolo di Sicilia
che prende vita l’iniziativa
dell’enologo Gianfranco Ma-
zara, che grazie al prezioso
supporto della moglie decide
di trasformare il vecchio ca-
sale in un agriturismo, con
un unico, importante obiet-

tivo: «Riproporre agli ospiti
– spiega – gli antichi sapori
del passato, nell’idilliaca cor-
nice paesaggistica che rende
unica la zona». Profumi e
sapori che rischiavano di es-
sere dimenticati, riportati
in vita anche grazie alla pas-
sione e all’esperienza di Fa-
bio Craparotta, l’instacabile
direttore dell’agriturismo,
che giornalmente si preoc-
cupa di soddisfare le esigen-

ze degli ospiti per rendere in-
dimenticabile il loro sog-
giorno.

I vini della casa
In un territorio fortemente
vocato alla viticoltura, non
potevano mancare i vini,
curati direttamente da Ma-
zara. Il vino proposto dal-
l’azienda è di diverse tipolo-
gie: c’è quello proveniente
dal vitigno Catarratto, de-
nominata «A racina» (ossia
«L’uva»); poi quello prove-
niente da un vitigno Nero
d’Avola denominato «Var-
chetta» (dal nome della con-
trada nella quale si trovano
i vigneti dell’azienda e l’a-
griturismo). A questi si ag-
giungono «Zuccu» (varietà
Grillo) e «Filaru» (varietà
Syrah). I vini vengono ven-
duti direttamente nell’azien-
da, ma da alcuni anni, gra-
zie all’attivismo del diretto-
re commerciale Fausto Cra-
parotta, hanno raggiunto i
mercati tedeschi e quelli
nordamericani. I vigneti so-
no coltivati a 400 metri sul
livello del mare, su terreni
ciottolosi che si estendono
per circa 15 ettari; terreni
che si prestano alla coltiva-
zione con un sistema di po-
tatura «a gouyt», che per-
mette alla pianta una pro-
duzione non superiore ai
due chilogrammi di uva. La
qualità prima di tutto.

Sostenibilità ambientale e sviluppo. A giugno la troupe di «Linea verde»
La coltivazione del cotone biologico in collaborazione con diversi brand

Alta moda e le telecamere Rai a Calatafimi
L’INIZIATIVA. «Seguendo la rotta del f iocco bianco», il nuovo ambizioso progetto della dinamica azienda «Antichi granai»

L’agriturismo «Antichi granai»; a destra i tre dell’azienda

Anche gli ospiti della «Salus» fanno running
SPORT E NATURA. I pazienti della struttura riabilitativa in gara alla «Belice trail» di Santa Ninfa

UU
n’esperienza travolgente quella
che ha visto gli ospiti della Co-
munità terapeutica «Salus» di

Gibellina protagonisti attivi della ma-
nifestazione «Belice trail» che si è te-
nuta a Santa Ninfa il 10 aprile. La
«Salus» è una struttura di riabilitazio-
ne per pazienti psichiatrici che acco-
glie, per un periodo limitato, degli “o-
spiti” impegnati in un percorso tera-
peutico costituito da un insieme di
strategie abilitanti deputate all’intrat-
tenimento, alla socializzazione, alla
riabilitazione propriamente detta e al
reinserimento sociale. Il principale
obiettivo, quindi, è quello di garantire,
attraverso interventi medici, psicologi-
ci, pedagogici e sociali, che la persona
con una disabilità psichica, che si trovi
in condizione di svantaggio psico-
sociale, possa fare il miglior uso delle
sue residue abilità fisiche, emotive, so-
ciali e intellettuali per vivere, appren-
dere e lavorare nella comunità, con il
minimo sostegno possibile da parte dei
rappresentanti delle cosiddette «pro-
fessioni di aiuto».
Dopo due anni di restrizioni a causa
della pandemia, la «Salus» ha aperto
nuovamente le porte all’inclusione so-
ciale con un progetto dedicato allo
sport. «Un modo diverso di vedere lo
sport»: con questo motto l’associazione

«Bee.r», rappresentata dal presidente
Gaspare Spina e dal suo collaboratore
Calogero De Simone, ha coinvolto la
struttura nella prima edizione del
«Trail Sicilia challange», campionato
regionale di trail running di dieci
tappe che toccherà vari luoghi caratte-
ristici della Sicilia. Il trail running
viene definito, semplicemente, come la
pratica della corsa nella natura. Si
tratta di uno sport completo, praticato
fuori dalle piste di atletica, che solleci-
ta le gambe, ovviamente, ma anche la
parte superiore del corpo.
Il percorso ha avuto la sua partenza ed
il suo arrivo al Castello di Rampinzeri,
a Santa Ninfa, nel ‘‘cuore’’ della Valle
del Belice. Dopo pochi chilometri dalla

partenza, gli atleti si sono imbattuti in
un ponte di epoca fascista che, a causa
dell’altezza, incute un certo timore, an-
che se non si fa in tempo a capirlo
percé ci si ritrova dentro ad una galle-
ria. All’interno della quale non si vede
più la luce, né dal lato dell’ingresso né
da quello dell’uscita, con ciò che ne
consegue in quanto ad inquietudine.
Il percorso, diverso a seconda della
preparazione atletica dei partecipanti,
ha attraversato alcuni luoghi-simbolo
della valle e ha attraversato il Cretto
di Burri, nella vecchia Gibellina, oltre
che i boschi della Sinapa e di Fi-
nestrelle. La manifestazione aveva il
patrocinio della Federazione italiana
sport paralimpici.
Gli ospiti della Comunità, seguiti dagli
animatori, hanno per l’occasione rea-
lizzato dei gadget a tema naturalisti-
stico che sono stati regalati ai parteci-
panti. Il gadget scelto, realizzato in
gomma, si chiama «Biviere frog» e rap-
presenta un animaletto tipico, la rana,
che vive nel laghetto del Biviere all’in-
terno della riserva naturale del bosco
di Finestrelle.
«Belice trail» si è quindi sposata per-
fettamente con la duplice attività della
Comunità: quella motoria e quella ma-
nuale. (Nella foto la comitiva dei rap-
presentanti della «Salus»)

Un campo di cotone

SS
andra Sala, 47 anni, è
il nuovo segretario del
Comune di Calatafimi.

L’ha nominata il sindaco
Francesco Gruppuso e dal 2
maggio ha preso possesso
del suo ufficio al palazzo mu-
nicipale (nella foto). Origi-
naria di Santa Ninfa, San-
dra Sala proviene dal Co-
mune di Salaparuta, dove
dovrebbe continuare a ga-
rantire la presenza «a sca-
valco» (cioè in prestito) per
un paio di giorni a settima-
na. La sede di segreteria a
Calatafimi era vacante dal
novembre dello scorso anno,
ossia da quando era andata
via la precedente titolare,
Giuseppina Buffa. Una vol-
ta scelto il vertice della mac-
china burocratica dell’ente,
sarà più facile per l’ammini-
strazione comunale procede-
re alla riorganizzazione de-
gli uffici e ultimare la fase
di ‘‘rodaggio’’. Intanto, nella
sua ultima seduta, il Con-
siglio comunale ha provve-
duto all’elezione dei membri
di sua competenza nella
commissione cosiddetta «ar-
ticolo 5». Ad essere eletti so-
no stati, per la maggioranza
Leonardo Adamo e Biagio
Vultaggio (sette voti ciascu-
no), per la minoranza Fran-
cesco Fanara e Nicola Mari-
no (quattro voti a testa).
Eletto anche il componente
scelto tra quelli segnalati
dalle organizzazioni sinda-
cali più rappresentative: si
tratta di Francesco Marino
(indicato dalla Cgil), che ha
ottenuto sette voti, spuntan-
dola su Daniela Ritondo (in-
dicata dalla Cisl), che si è
fermata a quattro preferen-
ze. La commissione «articolo
5» è stata istituita dalla leg-
ge 178 del 1976 ed ha il com-
pito di esaminare i progetti
per l’assegnazione dei con-
tributi per la ricostruzione
post-terremoto nel Belice.
Agisce come una vera e pro-
pria conferenza dei servizi; è
presieduta dal sindaco (o da
un suo delegato) e composta,
oltra che dai componenti di
scelta politica, dal capo del-
l’ufficio tecnico, da due fun-
zionari designati dall’Asses-
sorato regionale dei Lavori
pubblici e da un rappresen-
tante della Soprintendenza
ai Beni culturali territorial-
mente competente.

Calatafimi. Al Comune
Sala è la neo segretario

Tutto pronto a Santa Ninfa

per l’ottava edizione della

«granfondo», l’appuntamen-

to più atteso dai bikers del

territorio, in programma

domenica 22 maggio, e di

cui la «Xco» (la specialità

olimpica) ha costituito, a

marzo, un ghiotto antipasto.

Per la prima volta la compe-

tizione farà parte delle gare

del circuito nazionale. Una

soddifazione ulteriore per la

dinamica associazione orga-

nizzatrice: la «Finestrelle

bikers» del presidente

Antonino Catalano. Attesi

anche quest’anno centinaia

di partecipanti, mentre le

strutture ricettive della

zona registrano già il tutto

esaurito. D’altronde, la pro-

mozione del territorio è tra

gli obiettivi dichiarati del

sodalizio sportivo.

SANTA NINFA. CICLISMO
L’OTTAVA «GRANFONDO»
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l sindaco Catania è in già
in campagna elettorale.
Gioca addirittura su due

tavoli. Da un lato lavora
infatti alla candidatura per
un seggio all’Ars nella lista
di Fratelli d’Italia (le regio-
nali sono in programma a
novembre); dall’altro spera
che l’attuale parlamento re-
gionale gli faccia il ‘‘regalo’’
del terzo mandato consecu-
tivo, grazie al quale ripro-
porsi come sindaco alle am-
ministrative del giugno
2023.  L’anno scorso l’Ars a-
veva già cambiato la norma
e previsto un terzo mandato
consecutivo nei comuni sot-
to i 5mila abitanti. La stessa
possibilità, si intende offrir-
la anche ai primi cittadini
dei centri medio-piccoli, fi-
no a quindicimila residenti
(è il caso proprio di Partan-
na). Nell’attesa, Catania s’è
concentrato sulle regionali,
intendendo sfruttare il ven-
to che, stando ai sondaggi,
gonfia le vele del partito di
Giorgia Meloni. Chi lavora
per creare l’alternativa è il
Partito democratico. Il se-
gretario locale Michele Gul-
lo (nella foto) sta serrando i
ranghi e lavorando ad una
sorta di «gabinetto di guer-
ra» che lo affianchi nel diffi-
cile lavoro che lo attende
per preparare la lista e sce-
gliere un candidato-sindaco
che possa rappresentare l’in-
tera coalizione di centrosini-
stra quando si voterà. L’ipo-
tesi di lavoro che sta se-
guendo Gullo è quella del
«campo largo» teorizzato dal
segretario nazionale dem
Enrico Letta: confronto con
tutte le forze politiche e le
associazioni del territorio
per giungere all’individua-
zione di una persona che
possa essere la sintesi del
progetto con il quale pre-
sentarsi agli elettori e prova-
re così a battere Catania (o
chi per lui). Indispensabile
sarà trovare un candidato
che possa fare breccia nella
parte più moderata del-
l’elettorato partannese, da
sempre ostile a candidati
troppo ‘‘radicali’’ o espres-
sione dell’élite intellettuale
locale, verso i quali nutre un
profondo disprezzo, abitua-
to a considerarli lontani dal-
le loro esigenze, a partire da
quelle più materiali.

TT
ra il sindaco Nicola
Catania e il consiglie-
re Francesco Crinelli

non si può dire corra buon
sangue. Da tempo ormai i
due se le danno di santa
ragione, in aula consiliare e
fuori, specialmente ‘‘parlan-
dosi’’ a distanza tramite i
canali social. La ruggine tra
i due risale alla campagna
elettorale del 2018, nella
quale Crinelli era contrap-
posto al sindaco in carica. Il
confronto anche aspro si era
poi spostato in aula consilia-
re, ma senza mai tracimare
nello scontro personale. Al-
meno fino alla seduta del 23
settembre 2020. In quella
occasione era stata una una
discussione sullo stato degli
istituti scolastici ad accen-
dere la micca. Il sindaco, nel
rispondere ad un intevento
di Crinelli, che aveva la-
mentato il ritardo con cui si
stavano effettuando gli in-
terventi di adeguamento ne-
cessari per contrastare la
diffusione del Covid, aveva
apertamente accusato il con-
sigliere di essere in qualche
modo causa di alcuni intop-
pi. Ciò perché Crinelli, che
per via della sua attività
professionale era responsa-
bile della sicurezza dell’I-
stituto «Rita Levi Montalci-
ni», avrebbe dato, riguardo
agli interventi da effettuare
in quell’edificio, dei «sugge-
rimenti – parole di Catania
– che hanno comportato la
necessità di modificare tre,
quattro, cinque volte, il pro-
getto, facendo così perdere
tempo prezioso». Un’accusa
che fece saltare in aria l’e-

sponente della minoranza,
che s’era affrettato a chiari-
re di avere semplicemente
espresso, esercitando le sue
prorogative di consigliere
comunale, «una valutazione
su un fatto, il ritardo dei
lavori; il sindaco Catania, di
contro, ha portato la que-
stione sul piano personale».
Quindi la precisazione: «Non
ho mai dato “suggerimenti”
che per “tre, quattro, cinque
volte” abbiano comportato
la necessità di modificare gli
interventi in programma;
quindi il ritardo nello svol-
gimento dei lavori certa-
mente va addebitato ad al-
tre situazioni».
Fu quello l’episodio scate-
nante che ha progressiva-

mente portato ad un’escala-
tion nel conflitto politico tra
i due. Da allora, infatti, so-
no botte da orbi. Qualche
settimana fa, ad esempio, il
rappresentante del Pd, ri-
guardo ai progetti presenta-
ti dal Comune per attingere
ai fondi del Pnrr («tra cui
quello per la riqualificazio-
ne dell’area della chiesa di
san Francesco»), ha sottoli-
neato che le priorità della
città sono altre, «a comincia-
re dalla rete idrica e dalle
fognature, che fanno pena.
Come dovrebbe sapere – que-
sta la stilettata a Catania –
chi negli ultimi venti anni è
stato assessore ai Lavori
pubblici, vicesindaco e sin-
daco». Secondo Crinelli, «u-

tilizzare i fondi del Pnrr per
fare qualcosa che somiglia
tanto alla manutenzione
ordinaria è un chiaro difetto
di programmazione. Non ab-
biamo progetti sulle opere di
rete – ha poi aggiunto –, sul-
le cose importanti. Il nostro
ufficio tecnico non è in grado
di sviluppare tutte queste
progettazioni, e non è una
colpa, perché a volte servo-
no competenze che legitti-
mamente si possono anche
non avere in un ufficio come
quello di Partanna». Chie-
dendo, quindi, di potenziare
l’Utc utilizzando le risorse
straordinarie del Pnrr.
Catania non l’ha presa bene
e ha replicato definendo far-
neticazioni frutto dell’igno-
ranza quelle di Crinelli:
«Peccato veniale in un ra-
gazzo che si cimenta nella
discussione su temi di am-
ministrazione e gestione,
mortale in un tecnico che a-
spira, senza mai smettere di
essere in campagna elettore
old style», ossia «infango per
distrarre l’attenzione da ciò
che io faccio e soprattutto da
quello che non faccio)». Il

sindaco definisce «asinerie»
quelle di Crinelli: «Eviden-
temente – sottolinea – par-
tecipare ai Consigli comu-
nali non equivale a com-
prendere quanto viene detto
e quanto succede nei luoghi
in cui si esercita il proprio
mandato». Sulla riqualifica-
zione della chiesa di san
Francesco, Catania precisa
che il progetto è stato pre-
sentato «nell’ambito di un
bando previsto dalla legge
di stabilità 2022 relativo al
decoro urbano», mentre «i
progetti di rete non sono
competenza dell’ente locale
ma dell’Ato idrico provincia-
le». Per ciò che riguarda l’uf-
ficio tecnico, il sindaco pre-
cisa infine che «è possibile
assumere solo nel quadro e-
conomico dei progetti che
saranno presentati nell’am-
bito del Pnrr».
La controreplica di Crinelli
Ma per Crinelli le assunzio-
ni di personale tecnico sono
possibili indipendentemen-
te dai progetti presentati
per il Piano nazionale di ri-
presa e resilienza, «come
precisa il quaderno Anci del
febbraio 2022»; mentre sulla
questione idrica, l’ammini-
strazione sarebbe responsa-
bile di «non avere presenta-
to in tempo le schede neces-
sarie per le redazione del
Piano di ambito in cui biso-
gnava descrivere le nostre
reti». Quindi il ribaltamento
della stilettata: «Peccato ve-
niale in chi si cimenta nella
discussione su temi di am-
ministrazione e gestione;
mortale in un sindaco che a-
spira ad altro».

L’ultimo motivo di scontro i progetti per il Pnrr e il Piano dell’Aro idrico
L’esponente Pd: «Solo manutenzione ordinaria». Il borgomastro: «Asinerie»

Catania e Crinelli se le danno di santa ragione
PARTANNA. Il sindaco e il consigliere di minoranza ai ferri corti: ormai polemizzano praticamente su tutto

Lo scontro visto da Pino Terracchio; a destra il Consiglio comunale

II
l Consiglio comunale di
Calatafimi ha approvato
all’unanimità l’ulteriore

modifica del regolamento
per l’assegnazione dei lotti
della zona artigianale di
contrada Sasi (approvato
nel 2007, integrato e modifi-
cato nel 2016 e nel 2018). Si
è introdotta, nella commis-
sione per l’assegnazione dei
lotti, la figura di un funzio-
nario nominato dall’Asses-
sorato regionale alle Attivi-
tà produttive e si è previsto
un gettone di presenza di 50
euro per tutti i componenti,
nonché l’indennità di mis-
sione e il rimborso delle spe-
se di viaggio. Fortemente
voluto dal sindaco Gruppu-
so, che intende così imple-
mentare lo sviluppo del-
l’area con la messa a bando
dei lotti disponibili. Ad oggi

l’area Pip è infatti sottouti-
lizzata: dei trenta lotti esi-
stenti, solo cinque sono ef-
fettivamente assegnati, men-
tre otto che erano stati asse-
gnati in passato, sono stati
poi revocati per la rinuncia
delle aziende.
L’aula ha anche aggiornato
il regolamento di polizia ur-
bana. Le norme entrano nel
merito della convivenza ci-
vile, si occupano di sicurez-
za, degrado, spazi pubblici e

di tutelare la qualità della
vita e dell’ambiente. «Si è
ridefinita la parte sanziona-
toria – precisa il comandan-
te della polizia municipale
Michele Speciale – graduan-
do le sanzioni, rendendole
più o meno afflittive in rela-
zione della condotta viola-
ta».
Particolare attenzione è
stata rivolta alla lotta al-
l’abbandono dei rifiuti e al
volantinaggio selvaggio. Il
regolamento così rimodula-
to permetterà di attivare sul
territorio il più incisivo con-
trollo attraverso le videoca-
mere mobili in dotazione al
Corpo. Sette i voti favorevo-
li, quelli della maggioranza;
la minoranza si è astenuta.
Stesso esito per il voto sul
piano di miglioramento dei
servizi di polizia locale.

«Potenziare l’area Pip di Sasi»
CALATAFIMI. Modif icato il regolamento per l’assegnazione dei lotti

SS
i annuncia una bocca-
ta d’ossigeno per le
attività commerciali

che sono rimaste chiuse a
causa della pandemia. Nel-
l’ultima seduta, il Consiglio
comunale ha infatti appro-
vato, all’unanimità, la deli-
bera che prevede il parziale
sgravio dell’Imu 2021 che
avvantaggerà, stando ai cal-
coli dell’ufficio tributi,  1.025
attività commerciali e 573
famiglie. Tutto ciò grazie al-
l’istituzione, presso l’Asses-
sorato regionale alle auto-
nomie locali, di uno specifico
Fondo perequativo, che con-
sentirà di coprire il minor
gettito per le casse comuna-
li.
Per il capogruppo consiliare
del Movimento 5 stelle Ma-
nuzza, «si tratta di una im-
portante delibera che per-

mette di accogliere le risorse
del Fondo destinato alla com-
pensazione delle minori en-
trate per i comuni che di-
spongono l’esenzione o la ri-
duzione dei tributi locali in
favore di operatori economi-
ci per il periodo in cui que-
ste attività sono risultate
sospese o soggette a limita-
zioni in seguito all’emergen-
za sanitaria. Il nostro ente –
precisa Manuzza – ha già ri-
cevuto l’acconto pari al 20
per cento e adesso potrà ac-
cedere al restante 80 per
cento, ossia 1.014.685 euro».
I soggetti economici oggetto
del beneficio sono stati rag-
gruppati in due macroag-
gregati ed hanno ricevuto
una riduzione sulla Tari 2021
pari al 67 per cento o al
15,50 per cento a seconda
del codice Ateco.

CASTELVETRANO. Un ristoro per il lockdown

Sgravi per le imprese

La proposta di Gullo (Pd)
«Campo largo a Partanna»
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l 12 giugno Camporeale,
3.057 abitanti, sarà chia-
mato ad eleggere il sin-

daco e il Consiglio comuna-
le. Per la carica di primo cit-
tadino si sfideranno l’uscen-
te Luigi Cino e il consigliere
Luigi Maria Montalbano. Si
ripete quindi la gara demo-
cratica di cinque anni fa.
Dodici saranno i nuovi con-
siglieri. Montalbano, gastro-
enterologo, è direttore dell’U-
nità operativa dipartimen-
tale dell’ospedale «Cervello-
Villa Sofia» di Palermo.
Cino è laureato in Economia
e commercio e consigliere na-
zionale dell’Anci. A fronteg-
giarsi saranno due liste civi-
che: «Tutti per Camporeale
con Montalbano sindaco» e
«L’impegno continua... sìAmo
Camporeale Luigi Cino sin-
daco». 
«L’obiettivo che il nostro
gruppo politico si è dato per
amministrare Camporeale –
precisa Montalbano – è
quello di dare la possibilità
ai giovani di rimanere nel
paese attraverso il lavoro.
Non vogliamo un paese che
sia solo di pensionati. Per
fare il sindaco ci vuole capa-
cità di portare benessere, di
creare possibilità di lavoro
per dare una spinta econo-
mica, perché la gente ri-
manga a vivere qui. Cam-
poreale deve diventare at-

traente, vivibile e sicuro
Attraente – precisa Montal-
bano – significa che dobbia-
mo attivare delle iniziative
affinché le persone vengano
a Camporeale. Innanzitutto
è necessaria la manutenzio-
ne delle strade di collega-
mento, all’interno del paese
la massima pulizia, mentre
le case diroccate a causa del
terremoto devono essere
trasformate in oasi che pos-
sano servire per il verde

pubblico. Significa pure rea-
lizzare ogni mese una mani-
festazione come le corse o le
passeggiate con le biciclette
o i cavalli; riprendere le ini-
ziative culturali e artistiche
come gli spettacoli della
compagnia teatrale che si
facevano tanti anni fa; valo-
rizzare la banda musicale.
Un paese attraente è anche
vivibile, la gente deve sape-
re che c’è una vita anche al
di fuori del lavoro e della ca-

sa, che ci sono tutte queste
attività di tipo sociale, cul-
turale e artistico».
Infine, per Montalbano «un
paese sicuro è un punto car-
dine che ci prefiggiamo. Per
ciò prenderemo sempre una
posizione netta contro ogni
forma di prevaricazione, so-
praffazione e di violenza,
perché la sicurezza del pae-
se deve essere per tutti un
obiettivo e un bene prima-

rio».
Il sindaco Cino lo scorso 13
aprile ha consegnato la rela-
zione di fine mandato in cui
vengono specificate le attivi-
tà svolte, insieme alla Giun-
ta, durante il suo mandato.
Tra di esse viene messo in
luce l’impegno per la pulizia
e la raccolta dei rifiuti urba-
ni per cui Camporeale ha
raggiunto il traguardo di es-
sere tra i comuni più virtuo-
si in Sicilia. Infatti la raccol-
ta differenziata è passata
dal 46 per cento del 2017 al
75,5 per cento del 2021. È
stata assicurata la manu-
tenzione delle strade cittadi-
ne, dell’illuminazione pubbli-
ca e la distribuzione dell’ac-
qua. Tra gli obiettivi realiz-
zati per il sociale vi sono i
parchi-giochi per le attività
ludico-ricreative, la ludote-
ca per i bambini e il centro
estivo. Con la creazione del
centro-diurno si è favorita
la socializzazione e l’integra-
zione delle persone diversa-
mente abili. Nell’ambito del-
la cultura e del turismo, il
Comune ha aderito alla «Re-
te museale e naturale belici-
na» e al distretto turistico
«Vini e sapori di Sicilia».
Le due coalizioni stanno de-
finendo in questi giorni le
liste dei candidati al Consi-
glio comunale.

Gaetano Solano

Giorni frenetici per le due coalizioni alle prese con le liste dei candidati
Il primo cittadino rivendica gli obiettivi raggiunti. Il rivale guarda ai giovani

Elezioni, si ripete la sfida Cino-Montalbano
CAMPOREALE. Si vota il 12 giugno anche per il Consiglio comunale. Contro l’attuale sindaco c’è il rivale storico

Una veduta di Camporeale; a destra il sindaco Luigi Cino

SS
i chiama «WaterLand
+» il progetto di rige-
nerazione urbana pre-

sentato in forma associata
dai comuni di Campobello,
Poggioreale, Salaparuta e
Vita ai fini della partecipa-
zione al bando pubblicato
dal Ministero dell’Interno
per l’ottenimento di fondi
che potranno essere desti-
nati alla realizzazione di
progetti volti alla riduzione
dei fenomeni di marginaliz-
zazione e di degrado sociale,
nonché al miglioramento
della qualità del decoro ur-
bano e ambientale. Essendo
Campobello il centro capofi-
la, la Giunta comunale gui-
data dal sindaco Castiglione
ha approvato il progetto di
fattibilità tecnico-economica
del sistema integrato delle
opere progettate dai quattro
enti locali, che partecipano
in forma associata con un
piano che punta alla valoriz-
zazione turistica del territo-
rio mediante la creazione di
un circuito che, partendo dal
mare, guidi il turista verso
l’entroterra. Per quanto ri-
guarda Campobello, il pro-
getto prevede la riqualifica-
zione del lungomare est e
ovest della frazone balneare
di Tre Fontane (nella foto) e
della piazza della borgata di
Torretta Granitola. Il pro-
getto deliberato dalla Giun-
ta municipale, per l’importo
complessivo di 3milioni e
110mila euro, si prefigge,
nello specifico, di realizzare
un nuovo waterfront per Tre
Fontane, mediante inter-
venti volti al contrasto del-
l’erosione costiera, la realiz-
zazione di aree attrezzate,
aree-gioco per bambini, la
realizzazione di una passe-
rella che colleghi il lungo-
mare est e quello ovest, il
collegamento del sistema
delle piazze con il mare, il
rifacimento dei muretti di
delimitazione del lungoma-
re, la realizzazione di piat-
taforme prendisole in legno
e di passerelle pedonali in
legno da installare sull’are-
nile, la riqualificazione della
piazza Favoroso per mezzo
dell’installazione di un nuo-
vo arredo urbano e la sosti-
tuzione del sistema di illu-
minazione esistente con im-
pianti al led per il risparmio
energetico.

Campobello di Mazara
Progetto per Tre Fontane

Luigi Montalbano

CC
oniugare risparmio energeti-
co e tutela dell’ambiente è, da
54 anni, la mission della

«Mael» di Castelvetrano, azienda
all’avanguardia, fin dalla nascita,
nella ricerca di soluzioni innovati-
ve nel settore dei sistemi di ener-
gia rinnovabile. Un lungo percor-
so aziendale avviato, nel 1968,
grazie all’intuizione e all’iniziativa
del titolare, Gioacchino Costanzo,
sulla base dello studio, della speri-
mentazione e dell’applicazione sul
campo. Grazie a ciò, la «Mael» è
riuscita ad espandersi fino a con-
quistare i mercati internazionali,
avendo sempre come obiettivo
quello della sostenibilità energeti-
ca con l’utilizzo di sistemi ed
impianti ad altissima efficienza, a
basso consumo e con minime
emissioni inquinanti. La «Mael»
ha fatto propria la visione di uno
sviluppo eco-compatibile non
guardando solo al profitto ma con
l’intento dichiarato di tutelare
l’ambiente. Un’idea di sostenibilità
con lo sviluppo di una tecnologia
che porti con sé valori etici e miri
ad una società sempre più green.
«Solo pochi anni fa – sottolinea
Costanzo – sostenibilità e innova-
zione erano ritenuti concetti so-
stanzialmente opposti, perché
molte innovazioni tecnologiche e
industriali avevano, e in alcuni casi
purtroppo ancora hanno, un im-
patto negativo sulla natura e sul

benessere delle persone. Oggi
invece l’innovazione può essere
determinante per migliorare l’am-
biente in cui viviamo. Ecco perché
ci stiamo impegnando a sviluppa-
re modelli di business che, oltre ad
essere innovativi, siano anche
sostenibili». Presente sul mercato
dal 1968 con la costruzione di ap-
parecchiature elettriche ed elet-
troniche (gruppi statici di conti-
nuità, stazioni di energia, alimen-
tatori, stabilizzatori di tensione,
caricabatterie, apparecchiature fo-
tovoltaiche e stradali a led, kit per
camper e barche), la «Mael» ha
esteso la sua attività nel settore
dell’«efficienza energetica» co-
struendo lampioni fotovoltaici per
l’illuminazione pubblica stradale,

armature stradali a led per l’illu-
minazione pubblica, kit retrofit a
led per la trasformazione dei vec-
chi corpi luminosi, segnaletica
stradale luminosa, autoalimentata
mediante il sistema fotovoltaico
«stand-alone» e/o da rete elettrica
(pubblica illuminazione), stazione
di energia solare con uscita a
12Vcc e a 230Vca. La «Mael» ha
trovato largo consenso nel settore
dell’illuminazione pubblica diven-
tando una delle aziende leader nella
costruzione di lampioni fotovoltai-
ci e di armature stradali a led.
Tutte le armature stradali prodotte
dalla MAEL sono costruite utiliz-
zando componenti certificati e di
altissima qualità, con grande atten-
zione al risparmio energetico.

Nella versione fotovoltaica, sono
dotate di una speciale centralina
elettronica che, oltre, a gestire l'ac-
censione automatica al tramonto
e lo spegnimento della stessa
all'alba (funzionamento crepu-
scolare), è in grado di ridurre
automaticamente il flusso lumino-
so (dopo 4/5 ore dall’accensione e
fino a 5 gradini di riduzione pro-
grammabili e personalizzabili), in
accordo alla tensione di batterie, al

fine di allungare la durata di auto-
nomia del sistema e la vita della
batteria. Nella versione da rete
pubblica, invece, è disponibile la
funzione di mezzanotte virtuale,
che permette di programmare una
riduzione di luminosità (ad esem-
pio nelle ore notturne, quando
non occorre la massima luminosi-
tà), ottenendo così un importante
risparmio energetico, che si tradu-
ce in un significativo risparmio di
costi per le casse comunali. Ultima
novità in fatto di risparmio ener-
getico sono le nuove armature
stradali a led, dotate di sensori di
movimento (nella foto in basso): il
modello «Lux» si accende solo
quando rileva un movimento
(presenza di pedone, veicolo in
avvicinamento, ecc…) e si spegne
automaticamente dopo circa 20
secondi; il modello «Sempre Lux»
invece resta sempre acceso, con
un assorbimento minimo (circa il
25% della sua potenza), quando
rileva il passaggio di qualco-
sa/qualcuno, porta l’illuminazione
alla sua massima potenza (fino a
50W). Dopo circa 20 secondi
ritorna alla situazione inziale e ci
rimane fino al prossimo rileva-
mento di movimento. Entrambi i
modelli possono essere alimentati
o con l’energia solare, mediante
kit fotovoltaico a 12/24Vcc, o con
la rete elettrica a 230Vac.

CASTELVETRANO. La «Mael» è all’avanguardia nella ricerca di soluzioni innovative. Ultima novità: i lampioni con i sensori

L’energia pulita per il risparmio e la tutela ambientale



«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)
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II
l Consiglio comunale di
Santa Ninfa nella sedu-
ta del 27 aprile ha dato

il «via libera», a maggioran-
za, al Piano economico-fi-
nanziario del servizio rifiuti
e alle tariffe della Tari. Il
Pef per il 2022 ammonta a
800mila euro, in diminuzio-
ne di 56mila euro rispetto
allo scorso anno. Quest’an-
no, però, diversamente dagli
ultimi due, caratterizzati
dall’emergenza pandemica,
non ci sono fondi governati-
vi e regionali a disposizione
per intervenire con apposite
riduzioni sulle bollette delle
attività commerciali. L’am-
ministrazione andrà comun-
que incontro alle esigenze
delle fasce più deboli della
popolazione prevedendo spe-
cifiche esenzioni.
Ad esporre in aula il piano
economico del servizio è sta-
to il responsabile del settore
tecnico dell’ente, Vincenzo
Morreale, il quale ha ribadi-
to quanto già detto nei pre-
cedenti anni riguardo alla
difficoltà di abbassare in
modo decisivo il costo. Una
difficoltà che è causata prin-
cipalmente dal trasporto fuo-
ri dalla Sicilia della frazione
organica. Ciò perché nel-
l’isola non ci sono più im-
pianti di trattamento per
l’umido. «Purtroppo – ha
sottolineato Morreale – la
Sicilia non ha ancora chiuso
il ciclo dei rifiuti». Per chiu-
dere il quale, anche se Mor-
reale non lo ha detto, non
servono solo gli impianti di
trattamento dell’organico,
ma pure gli inceneritori, da-
to che lo smaltimento in di-

scarica della frazione indif-
ferenziata continua a pesa-
re sul costo complessivo del
servizio. La Regione ha già
annunciato che due «termo-
valotrizzatori» verranno co-
struiti in Sicilia: uno a Gela
(al servizio dei comuni della
parte occidentale dell’isola)
ed uno a Catania (per quelli
della parte orientale). I tem-
pi di realizzazione non sono
però brevi e ci vorranno al-
meno altri tre-quattro anni
(nella migliore delle ipotesi)
prima di vederli attivi.
Un problema simile è legato
all’organico. Anche in que-
sto caso mancano gli im-
pianti di trattamento in Si-
cilia, dal momento che quel-
li esistenti, da tempo non

riescono più a smaltire tutto
l’umido prodotto nell’isola.
Da ciò la necessità, per i
comuni, di trasferire la fra-
zione organica in Calabria o
in Campania, con un’inci-
denza sempre maggiore dei
costi di trasporto (legati an-
che al prezzo dei carburan-
ti). Da tempo i comuni del
territorio reclamano la pos-
sibilità di poter utilizzare il
Polo tecnologico di Castelve-
trano, l’impianto che era di
proprietà della fallita socie-
tà d’ambito «Belice Ambien-
te» (costruito con fondi co-
munitari proprio per con-
sentire il trattamento del-
l’organico) ed oggi nella di-
sponibilità del liquidatore
dell’Ato Tp2, che ha provato

in due occasione a vendere
la struttura, senza però riu-
scirci. Pochi mesi fa la Re-
gione lo ha però diffidato, di
fatto ordinandogli di trasfe-
rirne il possesso (e quindi
l’uso) alla Srr «Trapani
sud», che è la società, forma-
ta dai comuni, che sovrin-
tende alla gestione del ser-
vizio rifiuti nella parte me-
ridionale della provincia di
Trapani. Ad oggi però que-
sto passaggio non è avvenu-
to.
La delibera è stata quindi
approvata con sei voti favo-
revoli (quelli dei consiglieri
di maggioranza) e con il voto
contrario dell’unico rappre-

sentante della minoranza
presente in aula, Antonio
Pernice, il quale ha motiva-
to il suo «no» sostenendo che
«l’amministrazione continua
a non tenere in considera-
zione le proposte avanzate
dall’opposizione per ridurre
il costo dei rifiuti e, quindi,
il peso della bolletta, a par-
tire dalla mancata realizza-
zione del sistema di pesatu-
ra all’isola ecologica».
Il costo del servizio, come ha
poi chiarito la responsabile
del settore finanziario del-
l’ente, Mimma Mauro, sarà
spalmato per l’80 per cento
sulle utenze domestiche e
per il 20 su quelle commer-
ciali.
La Tari si pagherà in tre ra-
te, con scadenza il 16 luglio,
il 16 novembre e il 16 dicem-
bre.

Sedute «a distanza»
L’aula ha infine approvato,
con il solo voto contrario di
Pernice, il regolamento che
disciplina le sedute consilia-
ri in modalità telematica:
sia nella forma cosiddetta
«mista» (alcuni consiglieri
possono essere presenti in
aula e alcuni invece collega-
tati), che nella forma «digi-
tale» (ossia tutti collegati
con strumenti telematici e
quindi non fisicamente pre-
senti).
Pernice avrebbe voluto che
il presidente Ferreri avesse
sentito prima la minoranza
o convocato la conferenza
dei capigruppo, pur ritenen-
do il regolamento un atto
tecnico e non politico. Aspet-
to, quest’ultimo, ribadito dal-
lo stesso Ferreri.

Sul Pef pesa lo smaltimento della frazione organica in impianti fuori Sicilia
Anche quest’anno la Tari si pagherà in tre rate: la prima entro il 16 luglio

Il costo del servizio rifiuti è di 800mila euro
SANTA NINFA. Il Consiglio comunale ha approvato il piano economico-f inanziario per il 2022. Un solo contrario

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Vincenzo Morreale

LL’ultima seduta consi-
liare (nella foto) a
Calatafimi, quella del

21 aprile, si è accesa sulle
interrogazioni. Cristina Bu-
tera, della minoranza, ha
parlato di «gestione scellera-
ta ed incauta dell’ammini-
strazione» sui contratti del
servizio idrico integrato. La
Butera ha paventato illegit-
timità e minacciato il ricor-
so alla Procura e alla Corte
dei Conti per presunte irre-
golarità dei nuovi contratti
idrici, nonché sulle chiusure
dell’acqua agli inadempienti
e ai cittadini morosi. Dura
la replica del sindaco Grup-
puso che, appena insediato,
il 26 ottobre ha dovuto dare
corso all’iter  intrapreso dal-
le passate amministrazione
e dalla gestione commissa-
riale per la definizione dei
contratti, fermi a circa 500
sui 2.500 previsti, e per la
bollettazione, da chiudere
entro il 31 dicembre 2021,
con il rischio incombente del
default finanziario per i
mancati introiti previsti nel
piano economico. A compli-
care le cose, il trasferimento
del segretario e la decima-
zione dell’ufficio di ragione-
ria, oltre all’inadempienza
dell’Ati idrico trapanese a
cui dovrebbe essere trasferi-
ta la gestione del servizio e
che non ha ancora predispo-
sto nessun piano gestionale.
«L’amministrazione – ha sot-
tolineato Gruppuso – ha pro-
ceduto con cautela per veri-
ficare la legittimità di tutte
le procedure, attendendo, ol-
tre alla predisposizione de-
gli atti da parte degli uffici,
le sentenze dei giudici sui
ricorsi presentati da alcuni
cittadini contro la chiusura
dei contatori, sull’illegitti-
mità dei contratti, sul rim-
borso degli  ultimi dieci anni
delle somme pagate». Sen-
tenze, ha precisato il sinda-
co, «che stanno dando ragio-
ne all’amministrazione», la
quale «nel frattempo ha da-
to mandato ad un legale di
studiare a fondo la materia.
Solo dopo la definizione e la
certezza delle procedure giu-
ridiche si passerà alla chiu-
sura definitiva dei contatori
per gli inadempienti e al re-
cupero dei crediti per i mo-
rosi». In arrivo quindi le bol-
lette per il 2021.

Calatafimi. La polemica
Scontro su contatori idrici

Antonio Pernice

CC’è una nuova centenaria a Santa
Ninfa. Si tratta di Tommasa De
Simone, che ha festeggiato il secolo

di vita con familiari e parenti. È madre di
quattro figli (tre dei quali in vita), nonna di
sei nipoti e bisnonna di sette pronipoti.
La vegliarda, che gode di buona salute, ha
ricevuto, nella propria abitazione, la visita
augurale del vicesindaco Giacomo Accardi,
che a nome dell’amministrazione comunale
di Santa Ninfa le ha fatto dono di una
targa-ricordo. Nonna Tommasina ha sem-
pre vissuto con molta determinazione,
accompagnata dalla fede in Dio e dall’amo-
re dei suoi cari. La centenaria è religiosissi-
ma, ogni giorno recita almeno sette rosari
per i suoi sette pronipoti. Per tantissimi
anni ha vissuto nella sua abitazione di via
Sant’Anna. La neo centenaria fino allo scor-
so 24 febbraio seguiva ogni sera la trasmis-
sione televisiva «Porta a Porta» di Bruno
Vespa. Per sua precisa scelta ha smesso di
guardarla perché non ha più voluto vedere
le drammatiche immagini della guerra in
Ucraina.

Particolare curioso: nonna Tommasina fino
al suo matrimonio era una delle migliori
sarte del paese, abilissima nel confezionare
abiti.
L’intero territorio della Valle del Belice si
conferma zona di centenari e Santa Ninfa
non fa quindi eccezione. (Nella foto, la cen-
tenaria mentre riceve la targa dal vicesin-
daco Giacomo Accardi)

Mariano Pace

Nonna Tommasa compie 100 anni
SANTA NINFA. Ha ricevuto targa augurale dall’amministrazione comunale

AA
ncora una volta la cit-
tadina di Calatafimi
ha ricevuto l’attesta-

zione di «Comune riciclone»
con l’attribuzione di una
premialità di 16.500 euro. A
consegnarla è stato il fun-
zionario Salvatore Lanza,
collaboratore dall’Asssesso-
rato regionale all’Energia e
ai servizi di pubblica utilità.
«I complimenti – ha com-
mentato il sindaco Gruppu-
so – vanno estesi a tutti i cit-
tadini di Calatafimi per l’ot-
timo risultato che pone la
città sempre in vetta al do-
vere civico nel rispetto del-
l’ambiente».
Il Comune ha raggiunto il
70 per cento circa di raccol-
ta differenziata per il 2020,
mentre nel 2021 si è rag-
giunto il 75 per cento. Ci sa-
rà quindi un ulteriore rico-

noscimento l’anno prossimo.
L’amministrazione comuna-
le intende proseguire nella
strada virtuosa intrapresa
anche nel 2022. Numerose
le iniziative messe in campo
per raggiungere l’obiettivo
«Rifiuti zero», tra cui l’ade-
sione all’Accademia «Rifiuti
zero Mediterraneo». In pro-
gramma, in prospettiva, c’è
l’apertura del Centro di rac-
colta di Ponte Patti; l’acqui-
sto, peraltro già finanziato,
della macchina «mangia-pla-
stica»; la richiesta di finan-
ziamento per il sistema di
raccolta differenziata con i
mastelli dotati di microchip
per una tariffa che tenga
conto della reale quantità di
rifiuti prodotta; l’attivazio-
ne del centro di riuso e del
centro di compostaggio di
contrada Lagani.

CALATAFIMI. Un premio per la differenziata

Comune «riciclone»
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DD
al 10 aprile è stata
ripristinata a Salapa-
ruta la postazione del

118. L’importante servizio
socio-sanitario è tornato a
funzionare stabilmente, 24
ore su 24, dopo una chiusu-
ra protrattasi a partire dal
2014. «Come amministra-
zione comunale – evidenzia
il sindaco Vincenzo Drago –
abbiamo lavorato per il suo
ripristino dal 2019. Ora
finalmente l’obiettivo si è
concretizzato». Drago ritie-
ne doveroso ringraziare «in-
nanzitutto il presidente del
Consiglio comunale Antoni-
no Cinquemani, poiché tut-
to è partito da una sua vo-
lontà e dalla sua azione
politica, portata avanti con
tenacia, unitamente alla
consigliera Anna Maria Croc-
chiolo e dall’assessore Nata-
le Cascio». Il sindaco indica
anche la data: il 29 settem-
bre 2019, in cui fu approva-
ta dal Consiglio conunale,
all’unanimità, una mozione
presentata proprio da Cin-
quemani. Il quale non si
fermò lì, dal momento che
della questione investì di-
rettamente la commissione
Sanità dell’Ars, l’assessore
regionale Toni Scilla e il
presidente dell’Assemblea
regionale siciliana Gian-
franco Micciche, davanti al
quale, in occasione del

52esimo anniversario del
terremoto, nel gennaio del
2020, ribadì la necessità che
fosse ripristinata la posta-
zione del 118. Tanto che il
presidende del Consiglio co-
munale può oggi dire: «So-
no soddisfatto; ho seguito
questa vicenda con capar-
bietà, anche quando altri
erano titubanti e mi diceva-
no di lasciar perdere. Que-
sta – aggiunge – è la dimo-
strazione che la politica può

servire davvero a risolvere i
problemi del territorio; ba-
sta metterci impegno e pas-
sione».
Cinquemani ringrazia i pro-
pri compagni di partito,
Scilla e Micciché, come fa
d’altronde il sindaco: «Scil-
la, a partire dal 2019, si è
intestato, su spinta dei pro-
pri rappresentanti locali di
Forza Italia, una battaglia
difficile politicamente, ma
che grazie alla sua caparbie-

tà e alla sua determinazione
e grazie al prezioso suppor-
to, indispensabile, del presi-
dente dell’Ars Miccichè, ha
consentito di raggiungere
l’obiettivo sperato, riuscen-
do a dare dignità in termini
sanitari, di emergenza-ur-
genza,  a questa porzione di
territorio spesso abbando-
nata dalla politica, dal
momento che la postazione
del 118 rappresenta non
solo un servizio di emergen-
za per le due comunità di
Salaparuta e Poggioreale,
ma anche un presidio stra-
tegico, vista la collocazione,
per la copertura di porzioni
territoriali in prossimità
dello scorrimento veloce
Sciacca-Palermo che fino ad
oggi prevedevano tempi di
attesa troppo lunghi per un
servizio dove invece il fatto-
re tempo è determinante,

specialmente in caso di inci-
denti stradali».
Drago vuole sottolineare
anche il prezioso apporto
dei vertici provinciali del-
l’Asp di Trapani. A partire
dal commissario straordina-
rio Paolo Zappalà, e poi  del
direttore sanitario Gioac-
chino Oddo, del direttore
amministrativo Sergio Con-
sagra, del responsabile del-
l’unità di Gestione emergen-
za-urgenza territoriale Ma-
rio Minore.

La parte di Poggioreale
Per il ripristino del 118 si è
impegnata anche l’ammini-
strazione comunale di Pog-
gioreale, con il sindaco Gi-
rolamo Cangelosi, l’ex presi-
dente del Consiglio comuna-
le Vincenzo Pace e il consi-
gliere Salvatore Giocondo.
Ognuno di loro ha fornito un
contributo fatto di solleciti e
rapporti istituzionali.

La postazione «fisica»
La postazione del 118 è o-
spitata all’interno dei locali
della Guardia medica not-
turna di Salaparuta. Fun-
zionerà 24 ore su 24, per le
due comunità di Salaparuta
e Poggioreale, che distano
circa 30 chilometri dal più
vicino ospedale. Entro la fi-
ne del mese di maggio si
terrà la cerimonia di inau-
gurazione. 

Mariano Pace

La soddisfazione del sindaco Vincenzo Drago e del presidente Cinquemani
«Il risultato ottenuto grazie ai rappresentanti istituzionali di Forza Italia»

Presidio sanitario, riattivata postazione del 118
SALAPARUTA. Nuovamente in funzione, 24 ore su 24, l’ambulanza alla guardia medica. Vinta la battaglia del territorio

La postazione del 118; a destra una seduta del Consiglio comunale

««Sono venuto qui non
per fare passerella
politica (avrei scel-

to magari centri più impor-
tanti  dal punto di vista elet-
torale) ma perché voglio be-
ne a questa comunità di Pog-
gioreale e perché amo il ter-
ritorio della Valle del Belice,
verso il quale ho sempre a-
vuto un’attenzione particola-
re». Queste le parole dell’as-
sessore regionale all’Agricol-
tura, Toni Scilla, che il 27
aprile è stato in visita istitu-
zionale a Poggioreale. A fare
gli onori di casa, all’interno
dell’aula consiliare, il sinda-
co Cangelosi, assieme agli
assessori. Cangelosi ha volu-
to ringraziare Scilla «perché
si è mostrato sempre sensibi-
le e disponibile alle richieste
del nostro territorio». Gli
amministratori locali hanno
quindi portato all’attenzione
dell’assessore regionale le
principali problematiche del-
la comunità. In primis lo sta-
to di manutenzione del fiu-
me Belice e la questione del-
la gestione dell’acqua in se-
guito allo scioglimento del-
l’Eas. Le tematiche specifi-
che del territorio sono state
rimarcate  dall’assessore al-
l’Agricoltura Giuseppe Labi-
ta: «Mi preme sottolineare –
ha precisato Labita – lo stato
di salute del fiume Belice,
che necessita di capillare ma-
nutenzione ordinaria». Scil-
la, nel portare i saluti del go-
vernatore Musumeci, ha as-
sunto l’impegno di prodigar-
si per imprimere una solu-
zione alle problematiche lo-
cali evidenziate negli inter-
venti degli amministratori e
di un gruppo di cittadini.
L’assessore ha posto l’accen-
to su alcuni importanti risul-
tati raggiunti grazie anche
al suo interessamento. Tra
questi, la riapertura, dopo
una chiusura di otto anni,
della postazione del 118 a
Salaparuta, l’appalto dei la-
vori sulla strada provinciale
26 (cui seguirà quello della
provinciale 19), l’inserimen-
to del Comune di Salaparuta
tra quelli colpiti dall’alluvio-
ne del novembre 2021. Ha
poi annunciato interventi
per «ben 120 milioni di euro
in finanziamenti per dare re-
spiro e sollievo ai comparti
dell’agricoltura e della zoo-
tecnia». [m.p.]

Poggioreale. La visita
Scilla: «Qui per voi»

La Crocchiolo assessore
SALAPARUTA. Al posto dello scomparso Cascio

AA
nna Maria Crocchiolo,
dipendente del Comu-
ne di Poggioreale,  63

anni, coniugata, madre di
due figlie, è il nuovo asses-
sore della Giunta municipa-
le di Salaparuta. Consente
così il ripristino del plenum
dell’organo esecutivo pren-
dendo il posto del compianto
Natale Cascio, deceduto pre-
maturamente. È stata nomi-
nata dal sindaco Drago, che
le ha attribuito le stesse de-
leghe assegnate a suo tempo
a Cascio: ossia Bilancio,
Agricoltura e Sport. Il neo-
assessore Crocchiolo conti-
nuerà ad espletare le sue
funzioni di consigliere co-
munale di maggioranza.
Riconfermati gli altri asses-

sori: Patrizia Santangelo
(anche vicesindaco), che si
occupa di Spettacolo, Tu-
rismo, Cultura, Politiche so-
ciali, Pubblica istruzione,
Trasparenza, Cittadinanza
attiva; Francesco Lombar-
do, che ha le deleghe a La-
vori pubblici, Urbanistica,
Verde pubblico, Patrimonio
immobiliare, Società parte-
cipate, Rifiuti, Servizi a re-
te, Ambiente; Leonardo Tri-
tico, che invece si occupa di
Affari istituzionali e genera-
li, Sviluppo economico, Pia-
nificazione e Programma-
zione strategica, Attività
produttive. (Nella foto, il
sindaco Drago con la neo as-
sessore Anna Maria Croc-
chiolo) [m.p]

II
l Consiglio comunale di
Salaparuta ha voluto
rendere omaggio a Giu-

seppe La Rocca, sindaco di
Salaparuta dal maggio del
1998 all’aprile del 1999, de-
ceduto lo scorso mese di
aprile all’età di 80 anni. Il
presidente del Consiglio co-
munale Antonino Cinque-
mani ha invitato i consiglie-
ri ad osservare un minuto di
silenzio ad apertura di sedu-
ta.
La figura del compianto ex
sindaco La Rocca è stata rie-
vocata dagli interventi del
capogruppo di minoranza
Michele Antonino Saitta,
dal presidente Cinquemani,
dal sindaco Drago, dal consi-
gliere Anna Maria Crocchio-
lo. «Pippineddu, come confi-
denzialmente lo chiamava-
mo – ha esordito Saitta –
era un uomo onesto, sensibi-
le, altruista, generoso, coe-
rente nei principi e nei com-
portamenti. Coerenza e prin-
cipi morali che lo hanno in-
dotto a dimettersi dalla cari-
ca di sindaco dopo appena
undici mesi dall’elezione».
Per il presidente Cinque-

mani, Giuseppe La Rocca «si
è distinto come uomo leale e
disponibile, stimato da tutti
i compaesani. Da sindaco ha
dato impulso all’ente orga-
nizzando diverse manifesta-
zioni culturali, socio-ricrea-
tivi e sportive». «Da sindaco
– ha evidenziato  Drago – La
Rocca è stato sempre atten-
to alle istanze dei cittadini e
nutriva grande interesse
per il territorio di Salapa-
ruta». Infine la consigliera
Crocchiolo ha definito l’ex
sindaco La Rocca «persona
integerrima, preziosa, at-
tenta, cordiale, sensibile alle
varie problematiche della
sua comunità. Un uomo – ha
concluso – che sicuramente
ci mancherà». [m.p.]

SALAPARUTA. L’ex sindaco è scomparso a 80 anni

Ricordato La Rocca
Il consigliere comunale

Vincenzo Ciolino ha aderito

a Forza Italia. Il neo rappre-

sentante azzurro è stato

«battezzato» dal luogote-

nente di Forza Italia in pro-

vincia di Trapani, Toni

Scilla, e dal leader forzista

in Sicilia, Gianfranco

Miccichè. «Sono sicuro che

Vincenzo Ciolino, forte del

suo radicamento nella

comunità e animato da una

straordinaria passione politi-

ca, opererà nell’interesse

del suo territorio e al con-

tempo lavorerà per far cre-

scere Forza Italia in tutta la

Valle del Belice». Questo il

commento di Scilla. Con

Ciolino, sono tre i compo-

nenti del gruppo consiliare

di Forza Italia a Gibellina:

con lui ci sono Nicola Agosta

e Antonella Lanfranca.

GIBELLINA. L’ADESIONE
CIOLINO A FORZA ITALIA

Ha avuto attribuite
le deleghe del suo

predecessore: ossia
Bilancio, Agricoltura
e Sport. Mantiene il
seggio in Consiglio
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««FF
inché c’è, vivi al
meglio il tempo che
hai, mai arrender-

si». Era questo il suo motto
di vita. 
Sei mesi fa la comunità sale-
mitana ha perso un profes-
sionista di elevato spessore
umano e professionale: l’av-
vocato Melchiorre Palermo.
Milko, così si faceva chiama-
re, era l’avvocato di tutti, era
punto di riferimento non solo
per la sua preparazione ma
anche per il suo modo di es-
sere: altruista, disponibile,
premuroso, gentile, puntua-
le, deciso e di cui ho avuto il
privilegio di apprezzarne le
qualità personali umane e
morali.
Munito di tutte le certezze di
chi aveva affrontato mille
battaglie, praticava l’ironia
ed era sempre pronto al con-
fronto ed all’ascolto, ed infat-
ti Milko oltre ad essere sti-
mato a livello sociale lo era
per l’impegno profuso che ri-
poneva nella sua professione,
rappresentando il difensore
garbato e generoso, il quale
garantiva ai suoi assistiti
conforto ma anche sostegno
emotivo quando la vicenda
processuale assumeva quei
contorni drammatici propri
del processo penale.
Con perfetto stile che lo con-
traddistingueva affrontava
le udienze dimostrando la
grandissima e quasi sacrale

considerazione che aveva
della professione forense e
del ruolo di avvocato, prati-
cando il rispetto intellettuale
per l’altro e proprio per tale
ragione era amatissimo an-
che nel Foro. Adorava la sua
famiglia, ed era un porto si-
curo per gli amici: trovava
sempre una parola gentile
riuscendo con successo a pla-
care le ansie e somministra-
re la giusta dose di positivi-
tà. Portavamo avanti le stes-
se battaglie politiche e fino
all’ultimo ha profuso il suo
impegno a promuovere ini-
ziative per diffondere la cul-
tura della legalità, della soli-
darietà e della giustizia so-
ciale. Per questo lascerà una
impronta indelebile di uomo
garbato e perbene.
Porterò nel mio cuore la sua
forte vocazione per la giusti-
zia insieme alla sue qualità
personali custodendone con
cura il ricordo che sarà sem-
pre vivo.

Adelaide Terranova

Un avvocato gentiluomo
SALEMI. Un ricordo di Melchiorre Palermo

VV
iva commozione nella
comunità di Salapa-
ruta ha suscitato la

prematura scomparsa di Na-
tale Cascio (nella foto), 65
anni, docente di educazione
fisica, prossimo al pensiona-
mento. Cascio è deceduto lo
scorso 9 aprile all’ospedale
di Sciacca, dove era ricove-
rato per sopravvenuti, seri
problemi di natura cardiolo-
gica. Ricopriva da un anno
la carica di assessore nella
Giunta guidata dal sindaco
Drago, con le deleghe al Bi-
lancio, all’Agricoltura e allo
Sport. In passato, dal 2009
al 2012, aveva esercitato
sempre le funzioni di asses-
sore durante la sindacatura
di Rosario Drago. «La triste
notizia – ha evidenziato il
sindaco Drago – ha partico-
larmente toccato la nostra
comunità. Fino all’ultimo ab-
biamo sperato e pregato per
il nostro assessore. Non ci
sono parole per definire la
persona, l’amico che ci ha
lasciati. Una gran bella per-
sona, umile, gentile, di cuo-
re, davvero di altri tempi.
Un signore sempre con il
sorriso, amato da tutti e
sempre disponibile a far del
bene agli altri».
Natale Cascio era davvero
una persona stimata, ap-
prezzata e ben voluta. Non
solo nel suo paese natio, ma

anche nei centri vicini. Non
a caso pure il sindaco di
Poggioreale, Girolamo Can-
gelosi, ha voluto rendere
omaggio alla figura dell’as-
sessore Cascio: «La notizia
della sua scomparsa – ha
rimarcato Cangelosi – mi ha
particolarmente toccato per-
ché io non ho perso un cugi-
no, ma un fratello».
Natale Cascio lascia la mo-
glie Domenica e i tre figli:
Roberta, Valeria e France-
sco.
Nell’ultima seduta del Con-
siglio comunale di Salapa-
ruta, il sindaco Drago ha
proposto di intitolare il loca-
le campo di calcetto «al com-
pianto ex assessore», dece-
duto prematuramente dopo
una breve malattia. Questa
la volontà dell’amministra-
zione comunale per dare de-
gno ricordo all’uomo, prima
ancora che al politico che è
stato.

Mariano Pace

La scomparsa di Cascio
SALAPARUTA. Cordoglio per la morte dell’assessore
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Pubblichiamo un altro testo
letterario «minimalista» ine-
dito.

***

___ …credo che ognuno or-
mai per conto suo deve cam-
biare, scopertici diversi…sei
d’accordo? 
___  beh, sì… Lucy… ne con-
vengo, in fondo ti ho voluto
bene, e ho di te un affettuoso
ricordo, e voglio  pensare lo
stesso da parte tua verso di
me. Ci abbiamo provato. Ma
ora è bastato… Per questo
ho avuto ultimamente una
preoccupazione: poter diven-
tare un ulteriore peso per te
senza più  fiducia in me… e,
a questo  punto,  ritengo  che
è  meglio lasciare perdere. Ci
siamo fra noi stufati: secon-
do me è onesto dircelo… Per
completare l’opera, poi ci vo-
leva proprio anche ‘sta bufa-
la dell’anonimo sinuoso, che

hai stracciato, come mi hai
scritto, e amici di mezzo…
tarocchi senza dubbio… con
la tua fiducia sfumata,  ma
ora  tu per me invece ti rive-
li un’altra persona, del tutto
diversa da quella a me nota
per anni e da quando ci sia-
mo conosciuti. Cosa ti è suc-
cesso? Il nostro sogno di ap-
partenerci, ormai mutato, è
senz’altro finito e per ognu-
no solo un domani separato
ci attende…
___ …il sogno, il flirt svani-
to, quel mio remoto modello
di moglie gratificante, la tua
passione giovanile, poi un
futuro incerto… la mia inaf-
fidabilità per te… cose dive-
nute scadute e sfalsate tra
noi: però così fin dall’inizio
per entrambi, e io che lo sen-
tivo… Come dici tu, Fran-
co… va bene! Infine ora sicu-
ramente stufati, forse è più
vero… mentre io non ho più
intravisto per me un ulterio-
re futuro con te, fra noi…
ma, a parte l’anonimo, non
c’è più nient’altro da discute-
re comunque: ognuno si ten-
ga il proprio destino e torni a
se stesso, alla propria liber-
tà… Le nostre strade qui si

separano materialmente… e
addio al nostro matrimonio
andato in fumo. Gli avvocati
legalizzeranno pacificamen-
te il nostro… divorzio: che
brutta parola questa, pe-
rò!… Ma andrà lo stesso. Ce
ne faremo una ragione. Ciao
Fra’, e buona fortuna… Ma
almeno ci potremo sempre ri-
vedere da vecchi buoni ami-
ci, vero Fra’… ?
___ eh no… no… già tenersi
in contatto ma lasciandosi li-
beri… ma è ancora il vecchio
flirt… Lucy! buona fortuna a
te e per i tuoi, ciao… Questa
volta però non ti dico arrive-
derci, non siamo più ragazzi.
Fra noi non possiamo più
giocare a fare gli amici… Poi
tu non sai tornare sui tuoi
passi… come me del resto. Io
non mi volgo indietro e non
ti cercherò più… Ti auguro
che un tuo rammarico nel
tempo non ceda talvolta al
rimpianto per quanto d’irri-
solto nella nostra storia fini-
ta ti resti radicato e attra-
verso la memoria ripetibil-
mente  rigurgitabile e assil-
lante per qualche altra solu-
zione… Può capitare…
Tramontato da un po’ il so-
le, il pomeriggio, ormai fred-
do e umido all’imbrunire, sta
facendosi sera. A distanza, ci
salutiamo cordialmente con
Mariolle, che mi abbozza, ol-
tre un sorriso accennato,
anche con gli occhi un attimo
socchiusi un pizzico di ami-
cale comprensiva complicità
di circostanza. Lei sa tutto.
E via così con Lucy al nostro
ultimo commiato. Mentre,
teso dentro di me, noto che

contrariata lei rapidamente
si allontana tutta compunta
con le labbra serrate, la se-
guo con calma lungo il balla-
toio per la scala e il viale
verso la macchina sul piaz-
zale ormai nel crepuscolo. Ci
siamo detti fra noi tutto quel
che ancora potevamo…
Lucy, rigida, fremente in
volto, ora mordendosi le lab-
bra, ma abbastanza control-
lata, sale a scatti sulla mac-
china già accesa da Mariol-
le. E, quando sta chiudendo-
si a fianco la portiera, sbat-
tendola con un tonfo, e va
alzando il vetro gocciolante
dell’auto, che lentamente  co-
mincia a muoversi girando
verso l’uscita, piano ma a-
cida, rabbiosa, ancora vicino
a me, guardando di sbieco al-
trove, distratta, e con parole
a denti stretti dissolventesi
in un soffio, infine si fa sen-
tire fuori stizzita, dura e gla-
ciale rivolta a Mariolle, tutta
attenta alla guida: ...per
quello che ha fatto... tanto
non l’amavo... ma cosa vuole
ancora... toglimelo di davan-
ti… va’, fa’ presto… andiamo
via, via, veloce, lontano…
l’ha voluto lui!...                     
Da gente molto per bene
mantenendo un contegno di-
plomatico, restituiteci prima
di congedarci reciprocamen-
te anche certe cose recenti
personali, posta e documen-
ti, invero abbiamo così evita-
to di scagliarci forti segni
plateali di emozioni ribollen-
ti e duellanti… A ciascuno,
così, è ritornato il suo. Le
forme della decenza privata
sono salve. Un affare come

un altro, che, mi pare, ora si
chiuda senza risvolti contor-
ti in una finale parità con-
sensuale, come anni prima
apparentemente era inizia-
to, forse… Tra noi, la parten-
za originaria per lei si è fer-
mata, per me l’antico appro-
do si è concluso; entrambi in-
sieme non possiamo più pro-
durre altro e ormai siamo al
reciproco capolinea. Dopo
una lunga notte incerta infi-
ne c’è stato un graduale pau-
sato risveglio reciproco per
entrambi, con lo scioglimen-
to di sogni vanamente ripetu-
tisi… Spinti, come può capi-
tare a chiunque, a voler an-
darsene per un’altra strada,
verso una tentabile variazio-
ne del proprio destino… cia-
scuno con i suoi perché inte-
riori, incerti e non definiti-
vi… Sento comunque che per
me lei negli anni avvenire
apparterrà con la nostra sto-
ria fallita ad un mio passato
irrealizzato che allontanan-
dosi definitivamente non po-
trà più invero rivivere, se
non come casuale sbiadita
rimemorazione attimale. Co-
me io per lei, sicuramente.
E, a parte il potersi forse ri-
confrontare in qualche occa-
sione, convenuta o imprevi-
sta, mi aspetto di tanto in
tanto l’insorgere, magari fa-
stidioso, casuale di qualche
parvenza di immagini o di
fascinosi scorci residuali, in-
frenabilmente riemergenti e
incombenti nella mente, pur
sempre destinati ad una su-
bitanea ripetitiva rimozione.
Potrà così capitare a ognuno,
specie negli anni avanzati,

di sentirsi in certi momenti
incalzato da provocatorie e
inquietanti angosce, balenan-
ti dentro come  inattesi fanta-
smi e con segni emotivi  di
qualche pruriginoso rincre-
scimento per il vario passato
trascorso insieme, anche se
tutto sommato invero con re-
ciproco rispetto. Ma senza
più un praticabile reale ri-
torno indietro ci potrà pure
toccare, ora all’uno ora all’al-
tra, di essere sospinti da un
inconscio desiderio proietti-
vo verso irripetibili ripieghi
e fughe mentali attraverso
imprevedibili refoli emotivi
della memoria e desiderare
di volersi reimmergere in un
lontano perduto che non ri-
torna più. O magari sentirsi
intrigati da una tentatrice
curiosità pettegola a voler
ricercare, per inane gratifi-
cazione egoistica di un vaga-
bondo attimo irrealizzabile,
ignote stuzzicanti notizie
qualsiasi dell’altro. Chissà…
Tutti in sé sottili surrogati
in fondo di un coinvolgente
voler sapere pervicace, a di-
stanza però, senza poi farlo
effettivamente mai in modo
ravvicinato: e ciascuno a suo
modo. Tutte cose che una
volta perdute per noi sono
destinate a divenire in sé co-
munque congelate e fuori
tempo. Inoltre, in frammen-
tarie circostanze imprevedi-
bili, e con occasionali vibran-
ti flash interiori, ognuno
dentro di sé, per repentine
pulsioni potremmo essere
trascinati da una fugace se-
ducente fantasia a desidera-
re di volerci ripacificare in
qualche modo: ma invano,
essendoci ormai provati re-
ciprocamente come del tutto
estranei, disuguali e diversi,
e ciascuno su propri  binari
spaiati. Così, per spirito di
evasione, potrà capitare an-
che di immaginarci di poter-
si rincontrare  ancora insie-
me in qualche modo e in
qualche luogo. Magari con il
sottaciuto scopo fittizio di
un’avventura o per un altro
racconto qualsiasi, o a rin-
correre il capriccioso ingan-
nevole desiderio del recupe-
ro di un sognante colloquio
perduto, con cui fantastica-
re, stando vicini, per potersi
nuovamente guardare negli

occhi affettuosi e tenersi te-
neramente mano nella ma-
no a voler provare a sentirsi
palpitare come a vent’anni,
dicendosi magari “…perché?
che abbiamo fatto? forse ci
eravamo sbagliati…”. Ma
non più. Forse inconscia-
mente, e in silenzio però: for-
se per voler cercare di ritor-
nare immutati e desiderare
un altro impossibile futuro
comune – che non potrà dive-
nire passato… – attraverso
ciò che invece c’è stato e in
un tempo non più ritrovabi-
le, inesorabilmente ormai re-
moto… Sono comunque sicu-
ro di averla amata ma fra
noi però di non esserci vera-
mente conosciuti e compresi:
tutto per lei è rimasto un in-
compiuto flirt sempre rinvia-
to… Il nostro giovanile ma-
trimonio infine scopertosi i-
nerte ripetitivo, reciproca-
mente divenuto anonimo
senza più emozioni e recipro-
ci convissuti trasporti, si è
esaurito  come tanti... Tutte
cose, che identiche non pos-
sono più ripetersi, scadute a

sfuggenti parvenze mentali,
e in una diversa cronaca in-
tentabile ormai impercorri-
bili e non più rifacibili come
in origine. Non ci resterà  co-
sì per noi che il silenzio ine-
ludibile di un incontenibile
tempo senza ripresa, che
non può più tornare a lam-
birci, se non fugacemente  e
al massimo come saltuario
rovello della memoria, e poi
niente… E volerci riprovare
materialmente potrebbe com-
portare, tutto sommato, un
rischio da vecchi imperdona-
bili cretini compulsivi. In ef-
fetti, per entrambi …uno che
aveva amato “…in un ritor-
no senza fine…” e una, che si
era lasciata amare, “…co-
mincio a capire l’amore…”
inizialmente, recitando… una
volta… davanti a un placido
sciabordante mediterraneo
mare soleggiato d’inverno…,
oltre il promettente sogno an-
tico di una ammaliante idea-
lizzazione giovanile ormai ir-
reale, indicibile, e di un da-
tato film poco alla volta sva-
nito, non poteva così che fini-
re in un improponibile con-
clusivo fallito tempo presen-
te.

Quell’ultimo incontro, prima dell’addio
IL RACCONTO. L’atto f inale di un lungo amore avvia, nel protagonista, una riflessione lucida sul senso profondo delle relazioni sentimentali

Ciò che è stato, non potrà più tornare, se non in una ingannevole fantasia
Il freddo epilogo tra uno «che aveva amato» e una «che si era lasciata amare»

Una scena da «Un cuore in inverno» (1992) di Claude Sautet; a destra Edward Hopper

Hopper

Tra noi, la partenza
originaria per lei

si è fermata, per me
l’antico approdo si è
concluso; entrambi
non possiamo più

produrre altro:
siamo al capolinea

Le forme della
decenza privata
sono salve. Un

affare come un altro
che si chiude senza
risvolti contorti in
una f inale parità

consensuale
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«Come eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le
immagini d’epoca. Le fotograf ie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto. 

Calatafimi, 1988 - La Banda musicale «Segesta»

Salemi, 1961 - Ignazio Palumbo, Gaspare Puma, Antonino Giammarinaro,
Pietro Ardagna, Giuseppe Marino, Ignazio Ardagna, Baldassare La Grassa

Livorno, 1981 - L’artigliere paraca-
dutista santaninfese Angelo Li Vigni

alla Caserma «Pisacane»

Mazara, 1944 - Il mitragliatore salemita-
no Vito Butera

Salemi, 1970 - Il rifornimento «Mobil» dei fratelli Tantaro. Giuseppe
Simone e Giuseppe Onorato 
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Sono stati piantumati gli alberi di ulivi nello spiazzale adiacente la Chiesa del Purgatorio a Vita. L’iniziativa
è stata della Pro loco vitese e del circolo Legambiente «Valle del Belice», inizialmente prevista a novembre per
la festa dell’albero, poi rimandata a causa del maltempo. Alla piantumazione hanno partecipato i rappresen-
tanti delle classi che fanno parte del Consiglio dei ragazzi, la docente Sabrina Gucciardi, l’impiegato comuna-
le Pietro Ingraldi, Giovanni Vattiata (che ha donato le piantine) e la presidente della Pro loco Maria Scavuzzo.

Esperienza indimenticabile per gli studenti del Polo scolastico superiore «Piersanti Mattarella» di Castel-
lammare del Golfo che, invitati al Quirinale, hanno incontrato il capo dello Stato Sergio Mattarella e la
presidente del Parlamento europeo Roberta Metsola. A Roma, accompagnati dalla dirigente scolastica
Caterina Agueci e dalla docente Sara Orso, si sono recati 19 studentesse ed uno studente di quarto e di
quinto anno dell’indirizzo tecnico-turistico. Il gruppo di studenti castellammaresi aveva avuto assegnato
il ruolo di ambasciatori junior del Parlamento europeo insieme ad altri tre gruppi di studenti scelti tra
circa 100 scuole italiane. L’incontro al Quirinale ha costituto il momento conclusivo della partecipazione
al programma  «Scuola ambasciatrice del Parlamento europeo», la cui finalità era quella di sensibilizzare
gli studenti delle scuole secondarie in merito alla democrazia parlamentare europea, al ruolo del Par-
lamento europeo e ai valori europei. «Sono diversi anni – chiarisce la dirigente – che gli studenti parteci-
pano  a progetti  di educazione alla cittadinanza europea per  comprendere i propri diritti di cittadini del-
l’Unione e per sperimentare percorsi di cittadinanza attiva, grazie  alla disponibilità dei docenti e  al sup-
porto  esterno del centro Europe Direct di Trapani diretto da Marta Ferrantelli». Dopo il prestigioso rico-
noscimento del precedente anno scolastico di «Scuola ambasciatrice del Parlamento europeo» e di «Am-
basciatori senior» e «Ambasciatori junior», conferito a docenti e alunni, l’invito inatteso al Quirinale ha per-
messo agli studenti di confrontarsi sul tema «I giovani e il futuro dell’Europa». A porre i quesiti al presi-
dente della Repubblica sono state le studentesse «ambasciatrici» Nadia Sorrentino, Giorgia Placenza e
Martina Labita.

Si ritorna sul tatami. Inizia la prestigiosa maratona marziale «Wtka».
La prima tappa a Palermo ha visto i giovani atleti del «Team Phoenix»
impegnati nei vari incontri di categoria. Ottimi i risultati dopo il lungo
periodo di stop forzato a causa dell’epidemia. Salvatore Murania, Ga-
briele Salvo, Marta Bivona, Nicholas Bonaventura, Gabriele Lingua-
grossa, Francesco Gioia, Gaspare Gioia, Pietro Musacchia, Jessica Ruf-
fo, Luca Palermo, Giorgio Leonardo, Vito Galuffo, Benedetto Mangogna
e Giuseppe Pisano, ognuno nella propria categoria e specialità, hanno
dato vita ad incontri perfetti. La maratona marziale, in Sicilia, si divi-
de in tre tappe: la prossima a Messina, per poi completare il percorso a
Trapani; infine, la somma dei punti conquistati nelle competizioni dà
l’accesso, ai primi quattro di ogni categoria, alla finale che si svolgerà a
Roma il 18 e 19 giugno. I maestri Bonura e Salvo sono orgogliosi degli
ottimi risultati conseguiti dai propri atleti, ma gli allenamenti non si
fermano, piuttosto s’intensificano, per confermare le buone prestazioni
già ottenute nella prima tappa.

Arti marziali. I Arti marziali. I giogiovvani ani atleti atleti deldel
««TTeeamam Phoenix» Phoenix» di nuodi nuovvoo inin gargaraa

Il poeta salemitano Gioac-
chino Di Bella è stato il
primo classificato alla
quinta edizione del pre-
mio nazionale di poesia
«Residenze gregoriane», di
cui è partner la casa edi-
trice Lettera 52. La vitto-
ria, Di Bella l’ha conqui-
stata con la lirica inedita
«Siamo così». La cerimo-
nia di premiazione si è te-
nuta all’Hotel «Villa Car-
pegna» di Roma.

PPoeoesia. Premiosia. Premio aa
RomaRoma perper Di BellaDi Bella

VVitita. a. FFeessttaa dell’dell’alberoalbero, , piantumati piantumati gli gli uliulivivi

SStudenti tudenti del «Pdel «Piersanti Miersanti Matatttarellaarella» » di Cadi Cassttellammareellammare
incincontrontranoano il Preil Presidentsidentee delladella RepubblicaRepubblica al Quirinaleal Quirinale

I volontari del servizio civile Unpli sono stati in visita a Buseto Palizzolo, dove hanno
assistito, per la domenica delle palme, alla via crucis vivente. I volontari sono stati ospi-
tati dalla Pro loco di Buseto Palizzolo. «Conoscere il territorio e le sue tradizioni – com-
menta la presidente provinciale dell’Unpli Trapani, Maria Scavuzzo – è un modo per
preservarne e tramandarne la storia alle generazioni più giovani, che se ne faranno a
loro volta testimoni».

I I vvolontolontari ari dell’Unpli dell’Unpli aa BusBusetetoo PPalizalizzzoloolo
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Mascherina in spiaggia

Ambizioni Bonus Malox

Il Draghi ‘‘ammansito’’

Le vignette di Pino Terracchio


